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LEGGI, DECRETI E ORDINANZE PRESIDENZIALI

LEGGE 7 gugno 1993, n 193,

Ratifica ed esecuzione della convenzione di estradizione tra la Repubblica italiana ¢ ia Repubblica popolare di Polonia, fatta a
Varsavia il 28 aprile 1989,

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
ProMuiga

Ia seguente legge:

Art. 1,

1. 1l Presidente della Repubblica ¢ autorizzato a ratificare la convenzione di estradizione tra la Repubblica
faliana ¢ la Repubblica popotare di Polonia, fatta & Varsavia il 28 aprile 1989,

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione € data alla convenzione di cui all’articoio 1 a decorrere dalla sua entrata in vigore, in
conformita a quanto disposto dall’articolo 18 della convenzione stessa.

Art, 3.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a guetlo della sua pubblicazione nella Gazzetra Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E fatto obbiigo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 7 giugno 1993

SCALFARO

Ciampt, Presidente del Consiglio dei Ministri
ANDREATTA, Ministro degli affari esteri

Yisto. i Guardavgilc ConsG

2 - Lebretaa - Supsd ond wlie 60 o 141



18-6-1993 Supplemento ordinarie alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 4}

CONVENZIONE D1 ESTRADIZIONE TRA LA REFUBBLICA ITALIANA

E LA REPUEBBLICA POPOLARE DI POLONIA

I1 Presidente della Repubblica Italiana ed i1 Consiglio di
Gtaio della Repubblica Popolare di Polonia, desiderando sviluppars
la cooperazione tra 1§ due Passi in materia di estradizione, hanno
deciso d1 concludere-la presente Convenzicns od a tale scopo hannn
neminate quali Plenipotlenziaris

- 11 Presidente de¢fla Repubblica Italianas il MMinistro 4

Grazie ® Giustlizia, OGiuli&anoe vaisalili,

- 11 Consiglio di Statc della Repudblica Popolare di Folonial
1] Manistro della Grustizia Lukasz Palcer,

] quali,dopo ~ essersi | scambiali i laro piem
poteri,riconosciuti in buona e debila forma,hanno convenuto quanto
seguel

ARTICOLD 4

Obbligo di estradare

Ciascuna Parle si 1mpegna a consegnare all*sltra #Parte, su
gdomanda, secondo le norme ed alle condizioni stabilite dalla
presenie Convenzione, le persune che si trovanao sul suo territorio
¢ che sono ricercate dalle autorith competenili dell altra Parte ai
fin1 dello svolgimento di un procedimento oeanale in corso nei
loro confrontt 0 &t fini dell esecuzione di una pena restritiiva
della libertd persconale.

ARTICOND 2
Reali che danno luogo all’estradizione

1. L'estradizione & concessa per fatti che secondo la legge
di1 enhtrambe le Parti costituiscono reatli punibili con una oena
restritliva della tiberta' persconale di durata supsricore nel
mEIss1mo ad un ANNO 0 pPIU severa.

2. L'estradizione per l'esecuzione di una ¢ pild pene inflitle
per 31 reaty previsli dal paragreafo 1 ¢ concessa se¢ la durata dellas
penrna complessiva ancora da scontare ¢ superiore a sei mesi.

3. Guando L'estradizicne ha ad oggetlo pi& fatti distintt
in relazione ad alcun; cder qualy non sussistond le condizient
relative all'entitd della pena previste nei paragrati 1 ¢ 2,
1*estradizione, se concessa per un falto rispettla al quale 1le
suddelle condiziony sussittanc, & concessa anche por gli altri.

4. Per 1 reati in materia fiscale @« valutaria,
1'estradizione non pud essere rifiutala per t! molivo che 1a legge
dellia Farle richissta non preveds la stessa disciplina in materia
g1 Lripuly, g1 Scgane o camb: dejia iegge della Parte raichiedente.
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ARTICOLO 3
Rifiutlo i eslradiziaone
1. L'eslradizione non # concessal
a) te alla cata dir ricezione della domands la persona rachiesla

¢ ciltadino dells Parte richiesta, o gode sul suo Ierritorio
del a1r3illo di asilor

b) s# per 1lo stessc fatlo la persona richiesta ¢ o & stats
soltoposta mnella Parle richissta a procadimento penale, salve
the queslc si s1a concluso con una pronuncia che abbia
acceriato il difette di giurisdizione;

<) s¢ alla data della ricezione della domanda & intervenuta,
secondo la legge d1 una delle Parti, prescrizione del reato ¢
della pena:t

d? te per 11 reato costituito gal falte per il Qquale ¢
domandala, nelia Partle richiessta » 1ntesrvenula amnistia e
quel falto ricade sotto la gqiurascdizions penale di lale
Parte;

e) se 1a persona richiesta & stata o sard giudicata nella Parle
richiedente da un girudice che, 1n relazione al fatto per i1}
quale & richiesta 1'eslradizione, ha una compelenza
provviscria e altribuita per circostanze parlicolary e
ecceionaly;

§3 se 3l falto per 211 quale ¢ domandala @& consideralto dalla
Parle richiestla reals di1 carattere politice. Queslo principio
$1 applica anche se la Partle richiesta ha seri motivi da
ritenere che la domanaa di eslradizione, motlivatla pesr un
reato comune, $12 slata presentata allo scopo di perseguire o
daz punire unha perscona gper considerazioni vazziali, d:
religione, di nazionalild o d1 opimiony politiche, svvero che
la si1tuazione di1 della persona rischi di essere agQravatla da
uno gualsias: <ed molivay suddetlta:

g) se 11 falto per 1l quale & domandatla & consideratlo .dalla
Farle richiestla reato eaclusivamente militare:

hi se la persona richiesta ¢ minore ai sensi della lsgge della
Parte rachiesla ¢ la legge della Parte richiedente non Jla
considera tale, ovvero non  prevede per |§ minoari wun
traltamento processuale ¢ sostan2iale conforme ai principi
fondamentali dellordinamente Qiuridico dslla Parte
richiesta.

2. L'estradizione non ¢ concessa ai fini dell'esecuzione di una
sentenza defaniliva pronunciatls 1n conlumacia se alls parsona
condannata non & stala notificata 1a citazione a giudizio o
se jIa stessa non ha potuto beneficiare dei airitvti
fondamentali di difess.
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ARTICOLD &
Rifiuto facoltativo di estradizione

i.'eslradizione pud essere rifiutatal

&) se 11 {falto per i}l quale & domandata & stato commesso, 21N
tulic o in parle, su territorjio della Parle richiesta o in un
luogo considerato tale dalle legge della Parle stessar

) s¢ i1 fallo per il quale & domandata & stato commesso fuorf
dal territorioc delle Parli ¢ Ja legge della Parte rachiesta
nen prevede la punibilith del fatte in guestione qQuando &

commessn fuary dal Afapria tarritoripo

ARTICOLO S
Pens di morte

Se 11 fatllo per il quale & domandala Ll estradizione &
punitile secondo la legge della Parte riachiedente con la pena da
morte, l'eslradizione pud essere concessa 30lo se delta Parte da
assicuraziont, rilenule suffzcienti dalla Parie richresta, che
tale pena hon sark inflitta o, se gid inflitla, non sard eseguita.

ARTICOLD &
Instaurazione di procedimento penale
nelia Farte richiesta

1. Ne1 cas1 1n cui l'eslradizione non & ronsentita per 3 motivi
previsis nel)'articolo 3, paraarafo 1, letiera a) cirascuna della
Parti, a domanda Geli'allra Parte, soltlopone 1l caso alle »utlor:ila
compelent: per i'instaurazigne, in pase alla propria legge, d31 un
pruocedimenio penale.

2. Allas donanda & allegata copia autenlica della documentazrzone
processuale @ ogni altro elemento ulile.

3. La Parte richiesta comunica senza i1ndugio all'altra Parte 11
seguilo déto alla domanda e i'esito del procedimento evenlualmente
instaurato.

ARTICOLO 7
Principio di Specialitls

1. La psrsona estradata ron pud essere perseguita, giudicata,
drrestata in vista dell’esecuzione di una pena né solloposta a
qualsiasi alira restrizione della sua labertd personale per un
fatto anteriore alla tonsegna diverso da quello per cui1 ¢ stata
toncessa l'estradizione, walvo che nei casa segquentis
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al quands la Parle richiestla w1 acconsente. In lal caso deve
essere presentala wuna domanda corrasdatla dai1 deocument.

prescritll dall'articeclo 8 e da un wverbale <caonlenenie le
dichiarazioni rese ad una autleritd giudiziaria della Parlse
richiedenle calla persona eslradata.

) quando, avendo avuto la possibilita di farlo, la persona
esiracdata mnon ha lasciato, entro 1§ quarantacinque giorm
JUCCEESIV] al suo rilascio, 11 territeric della Farte

richisdente oppure vi ha fatto ritorno dopo averlo lasciato,

2. Quando la qualificazione data &) fatto viens modificata nel
corso del procedimento, la persona estradala pud essere perssguila
o gQludicata sola s# gli elementi coslitutivi del reato secondo la
nuova qualaficazionse consentane ]l estradizione.

3. Salve il caso previsto &l paragrafo 1 leltera bl, ¢
necessarid 11l consenso della Parle richiesta per la consegna
della persona estracdata ad unoc Elato terzo per un fatto anteriore
alla consegna alla Parte rithivdente., A questo fine si trasmelle
la domanda di estradizions presenlata dallo Stato terzo nonché :1
vertale contenentle le dichiarazioni rese ad una autorita
qiudiziaria della Partle richjedente dalla perscona estradata.

4. Le disposiziony: dei paragraf: 1 e 2, par Quanto riguarda 11l
aivietlo di perseguire e giudicare, non precludono la possibilita
di un procedimenio giudiziario 1n contumacla se lale procedimento
¢ prevaisic dalla legge cellas Parle richiedente,

ARTICOLOD A
Domsanda
1. Alla domanda di estradizione devono essere allegalis
a) l'originale © wuna copia aulenticata del provvedimento

restirittlivo della liberta personale o della sentenza
1rrevccabile di1 ¢condanna.

b) una esposiziohe des falla, 1°i1ndicazione del tempo ¢ del
luogo della lore commissione e la Jlore qualificazione
giuradica;

¢! il Lestlo delle dasposizioni di legge applicabili ivi compress
le norme sulla prescricioney
d} 1 dat: segnaletici della persona richiesta o qQualsiasi

informazione utlile & identificarla ¢ a determinarne la
nazionalitas

e) 1Y l1'estradizione & richiesla per 1l'eswcuzione di pena,
1"indicazione della pena ancora da scontare.

2. La domanda e 12 documenli previstli mnel paragrafo 1 devono
essere firmali dall'autorita competenie ¢ muniti del timbro
dell'Uffacio.

3. Be le informazioni fornite sonp insufficienti, la Parte

richiesla domanda alla Farle richiedente le ulteriori fnformaziong
necessarie, fissando un termine per 1la loro tomunicazione. Tale
lermine pud essere prorogate su domanda della Parte rachledente.
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ARTICOLG %
Arreslo provvisorio ed aliri provvedimentli

1. Se 1n caso 41 urgenza una Parle domanda lTarrestio
pravvisorio (31 una perscna di culi intende thieders
1'estradizaone, 1%altra Parle pubd arrestarla o applicare altri
provvedimenii cavlelari prima dr ricevere l1a domanda di

estiradizaone.

2. La domanda di arresto provvisorie deve conlenere
;"indicazione del provvedimente ¢ della sentenza menzionata
atl'articolo 8 paragrafo 1 letterz a), # la dichiarazions che ne
sara thiesta 1 estragizidne.La domanda deve incltre contenere la
gescrizaone del fallo, eon l'indicazicne del tempo e del luago
aella commissione, la specificazions del reato & della peha per
esso  prevista o della gena ancora da sconlare, le generalila della
persona, noncthée ognt altlrep informazione utile a jdentificarla « a«
delerminarne la nazionalitla.

3. La Parte richiesla informa smmedialamente la FParle
ricthaedente del segquilo daleo alla domanda, comunicande la data
dJell arreslo 0 dell’applicazione d1 allry provvedimenti cautelari,

5. Se la domanda di estradizione ¢ 4§ documenti indicati
ail’articolo & non pervengono alla Parte richiesta entro 40 giorni
daila data indicala nel paragrafe 3, l'arreslio provvisorio ¢ gli

Ilr: provvedinment: caulelari cessanpg di avere efficacia. Tulltavia
€i1d non impedisce un huove arreslo O la nuova applicazicne di
provvedimenty cauvielary., se la domandas di estradizione operviene
successivamenle,

5. Nelle circoslanze eprevisle nel paragrafo 1 pud wessers
concesso, Su domdnda, i1 sequesiro gprovvisorio degli oggettl:
indical: nellarticele 12, in tal casoc s applicanc le

disposiziony de:y paragrafy precedent:,

ARTICOLD 10
Decisione ¢ consegna della persona

$- Se¢ la domanda di estlradiziong ha ) requisiti previsti dalla
presenie Convenzione, la Parte richigsta dispone senza indugio la
ricerch della persona da estradare e adolta nei suoi confronii,

?ve necelsario, i provvedimanly caulelari previsti dalla propria
egge.,

2. La Parle richiesta fa cormoscere senza indugio alla Parte
richisdente la sua decisione sulla domands di estradizione. 11
rifiuto, anche parriale, deve sssere motivatop,

3. Be 1'estradizione &4 concessa, la Parte richiesta informa la
Parte richiedente del luoge della consegna ¢ della data a partire
dalla Quale @& possibile procedervi, dando altiresi precise

indicazioni circa le wisure caulelari applicate alla persona da
eslradare.

—_ ) —
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4. 11 termine per la consegna & d1 venli giorn: dalla dala di
cus al paragrafc 3 e, & domanda della Parte racthiedenle, pubd
essere prorogato di allra venli giorni,

=. l.a decisione di concessione dell'estradizione perde
efficacia se, nel 1tlermine di <cui al paragrafo 4, la Parle
richiedente non provveds a pranhders in consegna la persona da
eslradare. In tal case quesl'ultimo & posto in liberta e
1'estradizione, se nuovamsnle richiesta per 1o stesso fatlo, pud
essere rifiulata.

ARTICOLO 11
Consegna rinviatla o temporansa

1. Se la persona da estradare ¢ soltoposta a procedipente
fenale © sconta una pena nel lerriterio della Parte richiesta per
un reatno diversc da quello che moliva la domanda di estradizione,
ia Partle richiesta deve ugualmente decidere senza ritardo sulla
domanda di estradizione w far conoscere la sua decisions all’allra
Farle.

Z. In caso di accoglimenlo della domanda di estradizione la
Parte richiestla pud differire la consegna della persona da
estradare Finche 1l procedimenle penale non s1a concluso © la pena
inflilta non s1a stala scontata. Tuttavia, su domanda dell‘altira
Parte, Ia Parte raichresta pub consegnare tlemporansamenle la
persona per consenlaire 1lo svolgimenle del procedimenlto penale in
corso nella Parle richiedente, toncordando 1 Lermini @ le modalita
della L3"%egna  lemporanea. La persona consegnala & detenula
durante 11 suo soggiorne nel territorio della Parte richiedente o
riconsegnata alla Parte rachiesla nel termine convenulo. La durala
d1  questa detenzione, dalla data c¢gella partenza dal territorio
della Parle ricthiesta +Ffino al ritorno sulleo stesso territerio, ¢
calcolata nella pena da infliggere o da eseguire hnrlla Parte
rictaaesta.

ARTICOLD 12
Consagna di oggettii

1. La Parte rachiesta, nella misurda consenlita dajla propria
legge, sequesira o, s¢ l'estradizione & concessa, conssgha a fini
di prova alla Parte richiedente che ne ha fatto domanda gli
vgoetli sul quali o mediante i quali & state commessc il resalo ©
che ne costituiscono il frulte.

2. Gli cggell: indicati nel paragrafo 1 sono consegnali anche
te l'eslradizione €14 concessd Non  pud aver luogo per la marte o
1a fuga dellia persona da estradars.

3. La Parle richiesta pud lralteners ¢li oggetti indicati nel
Pairagrafo 1 per {1 tempo reso necessario da un procedimento penale

in  corso., ovverc pub consegnarli & condiziene che ie siano
restaituila.

4, Scrno fatl: salvay 1 diritt: della Parte richaiesla o di terzi
tugl: oggelt: ceonsegnati. Se lali dirittl: esistono, alla fine del

— 1 —-
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procedimento 9l: oggetti somnoc restituily senza 1ndugio alla Parle
richiesta.

ARTICOLD 13
Concorsc di domande di estradizione

Se uns Parle ed aliri Stati domandano 1*sstradizione della slessa
persona, 1a Parte richiesta deciderd tenendo conto di tutte lg
circostanze ed in particolare della gravila @ del 1luocge di
commissione deil reato, della nazionalild e dells residenia della
persona richiesila, della possabilita ¢i riestradizione, dellwe dale
di tricezione delle domande.

ARTICOLO 14
Infaorsazieni sull'esite dal procedisentic

ta Parte richiedente informa la Parte rictiesta dell'esilo
del procedimento penale per 1l quale & stata CCNCessa
1'eslradizions.

ARTICOLO 15
Transito

1. Ciascuna Parte autorizza, su demanda delltaltra Parte, 11
transito sul proprio territorio delle perscnet estradatle <¢a uno
Stato terzo verso quesiullima Partle.

2. Alla domanda di auterizzarione del transito s: applicano le
disppsizioni dell'articalo 8. 1l troensito pubd sssere raifiutate per
i motivi per i quali pub essere rifiutata 1°estradizione ai sens:
deiila presenie Convenzione.

3. Se ¢ wtilizzata 12 via aerea e non & previsto &lcun
Atterraggio mwon & necessaria l'aulorizzazione della Parte 11 tua
territorio & sorvolato. Tutltavia tale FParle deve essers in
anticipo informata del transite dell'altira Parle, la quale fornicd
1 dati relativi all'identita dells persona alla quale si riferisce
la demanda, darh inditarioni del fatto commeésso, della sua
qualificariond giuridita ad eventualmente della pena da scontare.
Inoltre attesterd l'esitstehza di un provvedimente restritiive
della liberta persconale ¢ di una sentenza irrevaocabile di condanna
&4 pena restrittiva della liberta personale. Se 1%atlerraggio
avviene, quesla comunicazione produrrd gli stessi effelti della
domeEnda di acresto prevvinorio prevista all art, 9.

—_ 2 —

o—
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ARTICOLD 16
Modalita delle comunicazioni s lirgue

1. Le Autorith competenti per le comunicazioni, ai fini della
presenie Convenxione, soho per ls Repubblica Italiana il Ministero
d1 Gravia & Giustizia ¢ per la Repubblaica Popolars di Polonia 3l
Ministero della Giustlizia o la Procura Generale. Bono ammaesse
anche le comunicazion: per via diplomatica. Le domande di cui
all*articolo b possonc essere inoltrate anche lramite
1*Orqganizzazione Internazionale di Polizia Criminale fInterpol).

2. Non & richiesta }a traduzione celle domande # delle altre
tomunicaTion:, né¢ la legalizzazione degli atti ¢ dei document:
trasmess) 1n poriginale o0 in copia autentica.

ARTICOLD 47
Spese

1. e spese relative all'estradizaone sono & t&rico aella
Parle sul lerrailoric della quale esse sono effeltuale.

2. Sonc a carico della Parte richiedente le¢ spese di
trasiorlo aereo,

3. Le spese relative al lransilo sono a tarico della Parte
che 1o na richiesto,

ARTICOLO 18
Ratifica #d entralg an vigore

1. La presente Convenzione sara ralificala ed enlrerd 1n
vigore 1) primo giorno del secondo mese suUCCessiIvo & qQuello delle
scambio degli strument: d1 ratifica, che Sard effeliluato

a. Voratiil cooueu..

Z2. La presente Convenzione ¢ conclusa per una durata
1l1limitata. Ciascuna Parte pud denunciarla 1n ogni womenlos 1la
denuncia avrd effetlo 4§l primo Qiorno del sestloc mese successivo a
quello 1n tui 1'altra Parte avrd ricevutlo la relativa notifics

Fatto a ...dm.......... ad 3—8%&‘99 in duplice

esemplare nella lingua 1laliana e polacca, enitrambi { testi
facenli ugualmente fede.

Per ordine de} Presidenle Per ordire del Consiglio di
della Repubblica Italiana Etato deila Repubblica
Popoiare di_Polonia
Giuliane Vassalll Lukasz lcar

9/5422-‘%‘
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LEGGE 7 giugno 1993, n. 1%,

Ratifica ed esecuzione del protocollo recante modifiche alia convenzione, firmata a Toronto il 17 novembre 1977, tra PMtalia
ed il Canada per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e prevenire le evasioni fiscali, fatto ad Ottawa
il 20 marzo 1989,

La Camera dei deputati ed il Senaio della Repubblica hanno approvato;

IL. PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
ProMULGA

la seguente legge:

Art. 1.

1. Ii Presidente della Repubblica é autorizzato a ratificare il protocollo recante modifiche alla convenzione
firmata a Toronto il 17 novembre 1977, tra I'Ttalia ed it Canada, per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte
sul reddito e prevenire le evasioni fiscali, fatto ad Ottawa il 20 marzo 1989,

Art. 2,

t. Piena ed intera esecuzione & data al protocolto di cui all’articolo 1 a decorrere dalla data della sua entrata in
vigore, in conformitd a quanto disposto dall’articolo 2 del protocollo stesso.

Art. 3.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana, E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 7 giugno 1993

SCALFARO

Ciamei, Presidente del Consiglio dei Ministri

ANDREATTA, Ministro deghi affari esteri

Visto, o Guardasigddfi CONSQ
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PROTOCOLLO RECANTE MODIFICHE ALLA CONVENZIONE TRA L'ITALIA E 1L CANADA
PER EVITARE LE DOPPIE IMPGSIZIONI IN MATERIA DI IMPOSTE SUL REDDITO E
PREVENIRE LE EVASIONI FISCALI FIRMATA A TORONTO IL 17 NOVEMBRE 1977.

H Governo dell’italia ¢d 11 Governo del Canada, desiderosi di modificare la Convenzione per evitare le
doppie imposizioni sul reddito € prevenire e evasioni fiscali, firmata a Toronto il [7 novembre 1977, hanno
convenuto le seguenti disposizioni:

Art. 1.

Si aggiungono all’articolo XVIII della Convenzione i seguenti paragrafi:

3. Nonostante le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 del presente articolo qualsiasi pagamento di
sicurezza sociale proveniente da uno degli Stati contraenti e pagato in un determinato pericdo fiscale ad una
persona fisica residente déll’altro Stato contraente, é imponibile soltanto nel primo Stato a condizione che il
reddito di tale persona fisica, imponibile nell’altro Stato contraente per quel periodo fiscale, esclusi i suddetti
pagamenti di sicurezza sociale, non ecceda il piu elevato dei seguenti ammontari: ventiquattromiladollari
canadesi e ventisette miliont di lire italiane. Ai [ini del presente paragrafo il termine «pagamenti di sicurezza
socialen designa;

&) per quanto congerne 1l Canada, qualsiasi pensione o sussidio pagati ai termini dell’Old Age
Security Act; e

b} per quanto concerne I'ltalia, solamente quella parte di pensione o sussidio pagata ai termini
delle leggi sulla sicurezza sociale e certificata dall’Autoritd competente italiana quale ammontare necessario
per il trattamento al minimo della categoria di pensioni pagabili ad una persona ai termini delle suddette

leggi.

Le Autorita competenti degli Stati contraenti possono, in caso di necessita, convenire di modificare gli
ammontar suddetti in relazione all’evoluzione economica o monetaria.

4. Nonostante qualsiasi disposizione della Convenzione le pensioni ed indenniti di guerra
provenienti da uno Stato contraente e ricevute da un residente dell’altro Stato contraente non sono
imponibili in detto altre Stato purché non siano imponibili se ricevute da un residente dello Stato contraente
da cui esse provengono.

5. 1l paragrafo 1 del presente articolo non si applica alle pensioni di cui al paragrafo 2.

6. Nonostante le disposizioni dei paragrali [ e 2, quanda una persona fisica residente di uno Stato
contraente in un dato periodo fiscale riceve per ta prima volta pagamenti provenienti da un fondo pensioni
deli’altro Stato contraente che possono essere regionevolmente attribuiti ad una pensione ad essa intestata
per un periodo precedente, tale persona fisica pud scegliere, in ciascuno Stato contraente, di imputare, ai fini
dell'imposizione in ciascuno Stato, la parte di tali pagamenti relativi a precedenti periodi da essa determinati,
come s¢ fosse stata pagata ¢ ricevuta da essa I'ultimo giorno del periodo fiscale immediatamente precedente.

Art. 2.

1. Il presente Protocollo sara ratificato e gii strumenti di ratifica saranno scambiati a Roma il pit presto
possibile.

2. 11 presente Protocollo entrera in vigore alla data dello scambio degli strumenti di ratifica e le sue
disposizioni avranno effetto dal primo pennaio 19%8.

— 16 —
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I¥ FEDE DI CHE { wottosecritei, debitamente
auvtorizzrati w cid, hannc firaate {1 Piesente Protocollo.

FATTO io duplicato a d’m

it Re Babmutr - BRAL £/ io lingus Stalisns, ifnglese
® francese, ciascun testo faceate egualmente fede.

IN WITNESS WYEREOF, the sndersigned, duly
authorired therero, have aigned this Protocol.

RE in duplicate atr &“CEL"‘"‘“"

DO
this WOLL gay of ~—Frraied. 1989, 1o the
English, French and Tealian languages, esach version being
a3velly authentic,

YN FOI DE CUOI, les sousaigeés, d0aent autorisés
i cet effer, ont 21gné e présent Avenant.

: X en -
£y A & le Q0 Uy,
e I A 1989, an deux exexplaires en

lanoues sanglaise. francaise et italienne, les troils textes
£a1sa4t #asleren: fol.

Saliis @M%‘%

Fer 1l Governo dell'Italia
For the Government of Itnly
Pour le Couvernesent ée 1'Italie

Per 1) Governo del Canadas
FOr the Governsent of Canada
Pour 1w Govverneent du Canada
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LEGGE 7 giugno 1993, n. 195,

Ratifica ed esecuzione dell’accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica turca per evitare le doppie imposizioni in
materia di imposte snl reddito e prevenire le evasioni fiscali, con protecolle, fatto ad Ankara il 27 luglio 1990.

La Camera det deputati ed il Senato della Repubbiica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
ProMUuLGA

la seguente legge:

Art. 1.

1. 1l Presidente della Repubblica ¢ autorizzalo a ratificare 'accordo tra la Repubblica italiana e ia Repubblica
turca per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e prevenire le evasioni fiscali, con protocollo,
fatto ad Ankara il 27 luglio 1990.

Art, 2.

|. Piena ed iniera esecuzione € data all’accordo di cui all’articolo 1 a decorrere dalla data della sua entrata in
vigore, m conformita a quanto disposto dall’articolo 29 dell’accordo medesimo.

Art. 3.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi detla
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiungque spetti di osservarla e di farla osservare come legge deilo Stato.

Data a Roma, addi 7 giugno 1993

SCALFARO

Ciamel, Presidente del Consiglio dei Ministri

ANDREATTA, Ministro degli affari esteri

Visto, f Guardasigifti Conso

—_ 19 —
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ACCORDO TRA LA REPUBELICA ITALIANA E LA REPUBBLICA TURCA PER
EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPOSTE SUL REDDITO E
PREVENIRE LE EVASIONI FISCALI.

11 Governo della Repubblica a1taliana

ed

il Governo della Repubblica turca,

desiderosi di concludere un Accorde per evitare le doppie
amposizioni in materia di dimposte sul reddito e prevenire 1le
evasioni fiscali.

Hanno convenuto le seguenti disposizioni.

CAPITOLO I

CAMPC DI APPLICAZICONE DELL®ACCORDO
Articolo 1
SOGGETTY

Il presente Accorde s2 applica alle persone che sonho
residenti di uno o di entrambi gli Stati contraenti.

Articolo 2
IMPOSTE CONSIDERATE
) 1. I1 presente Accordo si applica alle aimposte sul
reddito prelevate per conto di ciascunc degli Stati contraenti, ©

delle sue suddivisioni politiche o amministrative o dei suoi enti
lecali, quslungue s1a il sistema di prelevamento.

— 20 —
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2. Sono considerate imposte sul reddito tutte le ampcste
prelevate sul reddito complessivc o su elementi del reddito,
comprese le aimposte Bugli utili derivanti dall'alienarione di
beni mobili o© ammobili, 1le imposte sull®ammontare complessivo
degli stipendi o dei salari corrasposti dalle aimprese, nonche le
imposte suir pluswvalori.

3. Le 1mposte attuali cui s1 applica 1l'Accordo sono in
particolare:

a) per quante concerne la Turchia:
1} 1l'imposta sul reddito (gelir vergisil;
11) l'imposta sulle societa (kurumlar vergiel)d;

111) il contributo al fondo per 11 sostegno dell'industria
per la difesa (savunma sanay:i destekleme fonu);

iv) 11 contributo al fonde per 11 sostegno della carita e
solidarietd sociale (sosyal yardimlasma ve dayanismayi
tesvik fonu): e

v) 11 contributeo al fondo per l'anprendistato aziendale e
per 11 miglioramento e 1’'ampliamento dell'addestramento
vocazaionale e tecnico f(ciraklik, mesleki wve teknik
egitimi gelistirme ve vayginlastirma fonuw);

(qui di segurte andicate quali "imposta turca®)
b) per gquanto coancerne 1'Italia:
1) 1*'4imposta sul reddito delle persone fisiche;
11) 1'imposta sul reddito delle persone giuridiche;

111) 1'imposta locale sul redditi;
a-corche riscosse mediante ritenuta alla fonte.

tqui di seguito indicate quali “imposta a1taliana“),

4, 11 presente Accordo si applichera anche alle imposte
di natura identica o© sostanzialmente analoga che wverranno
istituite dopo la data della firma dell'Accordc, in aggiunta o in
tostituzione delle aimposte attuali. Le Autorita competenti degli
Stati contraenti 51 comunicheranno le wodifiche amportanti
apportate alle rispettive legislazioni fiscali.

— 2 —
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CAPITOLO II

DEFINIZIONT

Articolo 3
DEFINIZIONI GENERALI

1. A1 fini del opresente Accordo, a meno che 11 contesto
non raichieda una diversa interpretazione:

a) 1) 1l termine “Turchia" designa 211 territorio della
Repubblica turca i1vi comprese le zone nhelle quali
SONO 1nh vigore le leggi turche, nonche la
pirattaforma continentale sulla quale la Turchia ha,
in conformita al diritto internazionale, dei
diritti sovrani di esplorarzione e di sfruttamento
delle sue risorse naturali;

21) 11 termine “Italia" designa la Repubblica italiana e
comprende qualsiasi zona al di fuori delle acque
territoriali dell 'Italia che, 3in conformita al
diritto internazionale consuetudinario ed alla
legislazione 1taliana relativa all'esplorazione ed
alio sfruttamento di risorse naturali, pud essere
considerata come zona all‘interno della gquale
possons  essere  esercitati a1 diritti dell:Italia
riguardanti 11 fondo ed 11 sottosuole marino e le
risarse naturali;

esSpres
signsn

£:0M1 "unc Stato contraente” e “1l'altro Stato
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come 11 contesto raichiede, 1la Turchia o
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c) 11 termine “imposta" designa le 1imposte prevaste
dxll’srticnlo 2 del presente Accordo.

d)> 11 termine “persona" comprende le perscone fisiche, le
sccietd ed ogni 2ltra associazione di persone:;

ey 11 termine “societa” designa qualsiasi perscna
tiuridica o quelsiasi ente che & considerato persona giuridica ai
fini dell ' imposizione;

Y 11 termine "nazionali” designa:

1} per quanto corcerne la Turchia +tutte 1le persone
fisicdhe che possiedono la nazionalita turca an
conformitd al codice di nazionalita turca, nonche
tutte le persone giuridiche, le societd di persone, ©

il - w s
agsooraziony costituite conformita

PR 2] CoONToOrMmiTa s1ia

legislazione 1in vigore in Turchia:
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11 r[er guante concerne 1°'Italia, tutte 1le persone
fiziche che possiedone la nazionalitid 1taliana,
tutte le persene giuridiche, le societd di persone
ed associlarzion: cpstituite in conformita alla
legiclazione 1n vigore in Italia;

g) le espressioni “impresa di uno Stato contraente” e
“ampresa dell'altro Stato contraente” designano rispettivamente
un‘impresa esercitata da un residente di uno Stato contraente e
un'impresa esercitata da un recsidente dell'altro tatg
contraente,

h)} l'espressione “"autorita competente” designa:

1} an Turchia, 1311 Ministerpo delle Finanze e delle
Dogane;

11) 1in Italia, 11 Ministero delle Finanze;

1) per “traffico internazionale* s'intende qualsiasi
attivita di trasporto effettuato per mezzo di una mnave, di un
seromobile o di un veicolo stradale da parte di un’impresa di uno
State contraente, ad eccezione del caso in cui la nave o
1'aeromobile o 11 veicolo stradale sia impiegato esclusivamente
tra localita situate nell'altro Stato contraente,

2. Per 1l'applicazione del presente Accordo da parte di
uno Stato contraente, le espressioni nen diva definite hanno 11
sregnificsto che ad esse & attribuito dalla legislazione di detto
Stato relacive alle imposte cui s1 applica l'Aaccordeo, & meno che
11 contesto non richieda una diversa interpretazione.

ARTICOLO 4
RESIDENTI

1. A1 fini del presente Accordo, 1'espressione “residente
di uno Stato contraente” designa ogni persona che, in vartlu della
legislazicone di detto Stato, ¢& assoggettata ad amposta nello
stesso Stato, a metivo del suo domicilio, della sua residenza,
della sua sede centrale, della sede della sua direzione o di ogm
altro craterio di natura analoga. Tuttavia, tale espressione non
comprende le persone che sono imponibili an questo Stato soltanto
per 11 reddito derivante da fonti situate ain detto Stato.

2. Quandco, 1n base alle disposizioni del paragrafo 1, una
persona fisica & considerata residente di entrambi gli Stati
contraenti, la sua situazione & determinata nel seguente modo:

a) detta persona & considerata residente dello Statoc nel
quale dispone di un'abitazione permanente. Quando essa dispone di
un'abitazione permanente 1n cirascuno degli Stati, # considerata
residente dello Stato nel quale le sue relazioni personali ed
ecoromiche sono pil strette {centro degli interessi vitali);
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b se non s1  pud determinare 1o Stato nel quale detta
rersona ha 11 centro dei suoil ainteressi vitali, o se la medesima
ron dispone di un'abitazione permanente in  alcuno degli Stati,

esca & considerata residente dellc State contraente 1n cuz
csoggiorna abitualmente;

c) se detta persona soggiorna abitualmente 1in entrambi
gli Stati contraenti, ovvero non soggiorna abitualmente in alcuno
di ess1. essa & considerata residente dello Stato del quale he 1z
nazionalita;

d) se detta persona ha la mnazionalita di entrambi gli
Stati, ovvero mnon ha la mnarionalitd di alcuno di essi, le
autoritad competenti degli Stati contraenti risclvono la questione
di. comune accordo.

3. Quando, 1in base alle disposizioni del paragrafo 1, una
persona diversa da una persona fisica & considerata residente d1
erntrambi gli Stati contraenti, si1 raitiene che essa & residente
dello Statoc contraente in cui si1 trova la sede della sua
direzione effettiva., Tuttavia, quando detta persona ha la sede
della sua direzione effettiva 1n uno State e la sua sede centrale
nell'altro Stato, le autoritid competenti degli Stati contreenti
€1 consultance per determinare di comune accordo se la sede
centrale di detta persona possa essere considerata o meno come la
vera sede di direzione effettiva.

aArticolo &

STAEBILE ORGANIZZAZIONE
T A1 fini del ‘presente Accordo, l'espressicne “stabile
organizzazione” designa una sede fissa di affari in cul
un'impresa esercita 1n tutto © 1in parte la sua attivita.

2. L'espressicne “stzbile organizzarione” comprende 1n
perticolare:

a) ung sede di direzione;

b) una succureale;

c) un ufficio;

d) un‘officina;

e) un laboratorio;

) ura minmera, un pozzp di petrolio o di gas, una cava o
altro luoso di estrazione di risorse naturali;

g) 1) un cantiere di costruzione o di montaggio o le
attivita di supervisione ad ess: collegate, ma solo se detto
cantiere ¢ attivitd s1 potragga per un periodo superiore a sel
mesyi;

11} le prestarxioni di seruvizi, compresi 1 seruir: oi

consulenza, effettuati da un'impresa per mezzo di impregati o
altro personale assunto dall'impresa a detto fine, ma solo se

_ 4
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tale attivitad s1 potrae nel Paese (per lo stesso progetto o per
unc collegato), per un periodo © per periodi che oltrepassano 1n
totale 1 ge1 mesi nell'arco di dodici mesi.

3. Non 51 considera che vl s1a una "stabile
organizzazione” se;

a) s1 fa uso di wuna 4anstallazione a1 soli Fini di
deposito, di esposizione o di consegna di merci appartenenti alla
Ampresa;

b) le merci appartenenti all’'impresa sonho immagazzinhate
ax soli fini di deposito, di esposizione o di consegna;

c) le merci appartenenti all'impresa sono immagazzinate
21 soli fini della trasformazicne da parte di un'altra impresa;

d) una sede fissa di affari & utilizzata a2i soli fini di
acquistare merc: o di raccogliere anformazioni per l'impresa;

e} una sede fissa di affari & utilizzata, per 1‘impresa,
&1 soli fini di pubblicita, di fornire anformazioni, di raicerche
scientifiche o di attivitd analoghe che abbiano carattere
preparatorio o ausliario,.

4. t=a persona - diversa da unh agente che goda di uno
status indipendente, di cui al paragrafo & -~ che agisce in uno
ctato contraente per conto di un’'impresa dell'altro State
contraente € considerata stabile organizzazione nel primo Stato
contraente se detta persona:

a) ha ed abitualmente esercita ain detto State 11 potere
di concludere contratti a nome dell impresa, salve 1l caso 1n cuz
la sua attivitd si1a limitata all'acgquisto di merca per l'impresa;
o

b)Y mon ha detto potere, ma dispone abitualmente nel pramo
Stato contraente di un deposito di merci dal quale effettua
abitualmente consegna di merci per conto dell’impresa.

&. Non s1 considera che wun'impresa di uno Stato
contraente ha una stabile organizzazione nell'altro Stato
contraente per 11 solo fatto che essa vi esercita la propria
attivita per mezzo di un mediatore, di un commissionario generale
o di ogni altro intermediario che goda di uno  status
indipendente, a condizione che dette persone agiscance nell'ambito
della loro ordinaria attivita.

&. 11 fatto che una societd residente di uno 5Stato
contraente controlli o sia controllata da una socleta residente
dell'altro Stato contraente ovvero svolga la gya attivita in
questo altro Stato (sia per merzo di una stabile organizzazione
oppure no) non costituisce di per sé motivo sufficiente per far
considerare una qualsiasi delle dette societa uyuna stabile
organizzazione dell altra.

— 25 —
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CAFPITOLO I11I
IMPOSIZIONE DET REDDITI
Articoclo &
REDDITI IMMOBILIARI

7. I redditi che un residente di uno Stato contraente
ritrae da beni ammobili (compresi 1 redditi delle attivita
agricola o forestali) situati nell'altro Stato contraente sono
amponibili in dette altro Stato,

2. L'espressione "beni ammobili” ® definita in conformita
alle leggi dello Stato contraente 1n cui 1 beni stessi sono
si1tuati., L 'espressione comprende in ogni caso §li accessori, le
scorte morte o vive delle imprese agricola e forestali, nonchi :
diritti a1 quali si1 applicanc le disposizioni del diritto privato
riguardanti la proprietad fondiaria. Sono, altresil, considerati
“beni aimmobili" 1'usufrutto di beni ammebili e 1 diritti relativi
a canoni wvariabili o fissi per lo sfruttamento o la concessione
dello sfruttsmento di giacaimenti minerara, sorgenti ed altre
risorse natyrali. Le navi, 1 battelli e gli aeromobili non sono
considerati beni immobili.

2 ie disposizioni del paragrafo 1 s1 applicanoc a1
redditi derivanti dalla utilizzazione diretta, dJdalla locazione ¢
dall'affitto nonche da ogni altra forma di utilizzazione di beni
immobili.

4., Le dicspogizioni dei paragrafi 1 ¢ 3 g1 applicano anche
a1 redditi derivanti da beni immobili di un’impresa nonche a1
redditi dei beni ammobili utilizzati per 1'esercizic di una
litera professione.

Articole 7
UTILI DELLE IMPRESE

7. 611 wutili di un'impresa di uno Statc contraente sonoO
irponibili scltantg a1n detto Stateo, 'a meno che 1'impresa non
svolga la sua attivitad nell’altro Stato contraente per mezzo di
una stebile organizzazione ivi situata. Se 1'impresa svolge in
tal modo 1la sya attivita, gli utili dell'impresa sono imponibili
nell’'altro Stato ma soltanto nmella misura in cuir detti utili sono
attribyibili alla stabile organizzazione.

2. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 3, quando
un'impresa di unoc Stato contraente svolge la suya attivita
nell'altro Stato contraente per mezzo di UTR stabile
crzahizzazione ivi  situata, 1n Ccilasouns Statoc  contraente VaANnS
attribuiti a detta stabile organizrazione gli utili che s1
ritiene sarebbero stati da essa consegulti se s1 fosse trattato
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di un’'impresa distinta e separata svolgente attivita identiche o
analoghe 1n condizioni 1identiche c analoghe o 1in pirena
andipendenza dell'impresa di cul essa costituisce una stabile
organizzazione.

3. Nella determinazione degli wtili di una stabile
organlizrzazione song ammesse in deduziome le spese sostenute per
gli scopi perseguiti dalla stessa stabile organizzazione comprese
le spese di direzione e le spese generali di amministrazione
sostenute saia nelle Stato 1in culr & situata la stabile
organizzazione, sia altrove.

4. Nessun utile pud essere attribuito ad wuna stabile

organizzazione per 1l solo fatto che essa ha acquistato merci per:
1 impresa,.

5..Quando gli utili comprendono elementi di reddito
considerati separatamente in altri articoli del presente Accordo,
le disposizioni di tali articoli non vengono modificate da quelle
del presente articolo.

Articolo B
TRASPORTO INTERMNAZIONALE

1 Gli utili percepiti da un'impresa di uno Stato
contraente derivanti dall'esercizio in traffico internazionale,
di navi, aeromobili o di wveicoli stradali sono amponibili
soltante 1n detto Stato.

2. Le dicposizioni del paragrafo 1 del presente articolo
€1 applicano parimenti agli utili derivanti dalla partecipazione
ad un fondo comune ("pool"), a un esercizio 1N comune e ad un
organismo internazionale di esercizio.

Articolo 9
IMPRESE ASSOCIATE

Allorche

a) un'aimpresa di uno Stato contraente partecipa
direttamente o 1indirettamente, alla direzione, al contrecllo o al
capitale di un'impresa dell’altro Stato contraente, o

by 1le medesime persone partecipano direttamente o
indirettamente alla direzione, al controlle o al capitale di

un’impresa di uno Stato contraente € di un'impresa dell'altro
Stato contraente,
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e, nell'unc e nell'altro caso, le due aimprese, nelle loroc
relazioni commerciali o finanziarie, sono vincolate da condizioni
accettate o imposte, diverse da quelle che sarebbero state
convenute tra aimprese indipendeti, gli utili che ain mancanza di
tali condizioni, sarebbero stati realizzati da una dellie imprese,
ma che & causa di dette condizioni non 1o sono stati, possono
escsere i1nclusi negli wutli di questa 1impresa e tassati 1in
conseguenza.

2. Allorche uno Stato contraente incliude fra gli utili di
una i1mpresa di detto Stato - e di conseguenza assoggetta a
tassazione - utili su1 quali wun'impresa dell’'altro Stato
contraente & stata sottoposta a tassazione in detto altro Stato e
11 utili cosi i1nclusi sonn considerati dal pramo Stato utili che
sarebbero maturati a favore dell'impresa del primo 5Stato, se le
condizioni fissate fra le due imprese fossero state quelle che
sarebbero state convenute tra amprese indpendenti, allora detto
altro stato. fara uyna apposita correzione dell'importo
dell'imposta 1vi applicata su tali utili, allorchdt dette altro
Stato considera 1la correzione giustificata. Nel determinare tale
correzitne dovra usarsi: 11l dovuto riguardo alle altre
disposizioni di questo Accordo, e le Autorita competenti degls
Stati contraenti si1 consulterannho, &€ NECEesSSario.

Articolo 10
DIVIDENDI

1. 1 dividendi pzgati da una societd residente di uno
Stato contraente ad un residente dell ' altro Stato contraente sono
1mponibili 1n detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali dividendi possono essere tassati anche
nello Stato contraente di cul la societd che paga 1 dividendi ¢
resirdente ed 1imn conformitd alla legislazione di detto Stato, ma
se 12 persona che percepisce 1 dividendi ne & 1'effettivo
beneficiario, 1l'imposta cosl applicata non put eccedere 11 15 per
cento dell' ammontare lordo dei dividendi.

3. AL fini del presente articolo 311 termine "dividendi”
designa 1 redditi derivanti da azioni, da azioni o diritti di
godimento, da guote di fondatore o da altre quote di
partecipazione agli wutili, ad eccezione dei crediti, nonche 2
redditi di altre quote sociali assoggettati al medesimo regime
fiscale dei redditi delle azion: secondo la legislarione dello
Stato di cul & residente la societa distributrice,

4. Gli wutili di una societd di uno 5tato contraente che
eserciti un-attivita commercirale o industriale nell'altro Stato
contraente per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata
possono essere tazseati, dopo che lo s1ano stati a1 sensi
dell'articolo 7, sul rimanente ammontare nello Stato contraente
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+n cur la stabile organizzazione & situata ed 1n conformita ail
paragrafo 2.

£. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non s1 applicano
nel ¢aso in cul 1l'effettivo beneficiario dei dividendi, residente
di uno Stato contraente, eserciti nell'altro Stato contraente, di
cui'e residente la societd che paga i dividendi, un’attivita
commerciale o 1ndustriale per mezzo di una stabile organizzazione
1wl Situata, sia una professione indipendente mediante una base
ficsa ivi situata, e la partecipazione generatrice dei dividend:
s1 ricolleghi effettivamente ad esse. In tal caso, 1 dividendi
sono imponibili 1n detto altro Stato contraente seccndo la
propria legislazione.

6. Fatte salve 1le disposizioni del paragrafo 4 del
presente articolo, qualora una societd residente di uno K Stato
comtraente ricavi utili o redditi dall'altro Stato contraente,
detto altro Stato non pud applicare alcuna imposta suil dividendi
pegati dallaz <cocieti, a meno che tali dividendi siano pagati ad
un residente di detto altro Stato o che la partecipazione
generatrice dei dividendi s1 ricolleghi effettivamente a una
stabile organizzaziomne o© a una base fissa situata 1n detto altro
€tato, ne prelevare alcuna imposta, a titelo di amposizione degli
utili non distribuiti della societd, sugli utili non distribuiti
dellz =societa, anche se 1 dividendi pagati o gli utili non
dicetribuiti costituiscano an tutto © in parte utili o redditi
realizzati in detto altro Stato.

Articolo 11
INTERESSI

1. Gli 1nteressi provenienti da uno Stato contraente @
pagati ad un residente dell'altro Stato contraente Sono
amponibili in detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali interessi1 possono essere tassati anche
rnello Stato contraente dal guale essi provengono ed in conformita
alla 1legiclazione di detto Stato, wma, se 1la perscna che
percepisce gli interessi ne & l'effettivo beneficiario, 1 ' imrposta
cosi applicata non pud eccedere 11 15 per cento dell'ammontare
lordo degli interessa1.

3. Ai Fini del presente articolo 11 termine "interessi”
designa 1 redditi dei titoli del debito pubblico, delle
obbigazioni di prestiti garantite o© non da ipoteca e portanti ©
meno yna clausola di partecipazieone agli utili, e dei crediti di
gqualsiasi natura, nonché cegni  altro provento assimilabile, an
base alla legislazione fiscale delle Stato da cui 1 redditi
provengono, a1 redditi di somme date in prestito.

4. te disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non s1 applicano
rel casc 1n cwvi il beneficiarico effettivo degli 4interessi,
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residente di uno Stato contraente, eserciti nell'altro Stato
contraente dal quale provengono gli interessi sia un'attivita
commerciale o andustriale per mezzo di una stabile organizzazione
svy situata, S1a una libera professione mediante una base fissa
ava situata ed 131 credito generatore degli 3interessi s
ricolleghi effettivamente ad esse. In tal caso gli interessi sono
amponibili in dettc altro Stato contraente secondo la propria
legislazione.

5. Gli anteressi si consideranc provenienti da uno Stato
contraente quando 11 debitore & lo Statc stesso, uUna sua
suddivisione politica o amministrativa, un suo ente locale o un
recidente di detto Stato. Tuttavia, guando 1l debitore degli
interessl, S1a esso residente o no di uno Stato contraente, ha in
uno Stato contraente una stabile organizzazione o©d, una base
fissa per le cuir necessitd viene contratto 11 debito sul quale
sono pagati gli interessi e tali interessi sono a carico della
stabile organizzazione o della base fissa, gli interessi stessi
s1 considerano provementi dalleo Stato contraente ain cui ¢
si1tuata 1la stabile organizzazione o la base fissa.

6, S An conseguenza di particolari relazioni esistenti
tra debitore e beneficiaric effettivo © tra cirascundo di essi, e
terze pDersone, 1’ammontare degli ainteressi, tenuto conto del
credite per 11 quale sono pagati, eccede guello che sarebbe stato
convenuto tra debitore e beneficiario effettivo in assenza di
sirili relazioni, 1le dispeosizioni del presente articolo si
applicano soltanto a gquest’'ultimo ammontare. In tal caso, 1la
p2rte eccedente dei pagamenti @ iwponibile in conformitd alla
legislazione di ciascuno Stato contraente e tenuto conto delle
altre dispesizioni del presente Accordo.

Articolo 12
CANONI

1. I canony provenienti da uno Stato contraente e pagati
ad un residente dell'altro Stato contraente sono impenibili in
detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali canonl possono essere tassati anche
nello Stato contraente dal quale essi provengono ed in conformita
alla legislazione di detto Stato, ma se la persona che percepisce
1 canonl ne e l'effettivo beneficiario, 1'imposta cosl applicata
non pud eccedere 11 10 per cento dell’'ammontare lordo dei canoni.

3. Ai fini del presente articolo 11 termine “canom”
designa 1 compensi di qualsiasi natura corrisposti per 1l°uso o la
concessione 1n Uuso, la wvendita di un diritto d'autore su opere
letterarie, artistiche o© scientifiche comprese 1le pellicole
cinematogratiche e le registrazioni per trasmissioni radiofoniche
o televisive, di brevetti. marchi di fabbrica o di commerecio,
disegni o modelli, progetti, formule o processi segreti, o per



18-6-1993 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UTFFICIALE Serie generale - n. 141

informazioni concernenti esperienze di carattere 21ndustriale,
commerciale o scientifico, nonchée per 1l'usc o la concessione in
uso di attrezzature aindustriali, commerciali o scientifiche.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non s1 applicanc
rel caso an cul 11 beneficiario efFfettive dei canoni, residente
di uno Stato contraente, eserciti nelil'altro Stato contraente dal
quale provengono 1 cancni, s1a un’'attivitd commerciale o
industriale per mezzo di una stabile organizzazione 1Vl slituata,
g1a una libera professione mediante una base fissa 1vi s1tuata,
ed 1 diritti o 1 beni generatori dei canonr s$1 ricolleghine
effettivamente ad esse. In tal caso 2 canoni sono aimponibili in
detto altro Stato contraente secondo la propria legislazione.

§. I canon:i s1 considerano provenienti da uno Stato
contraente quando 11 debitore # lo Stato stesso, una sua
suddivisione politica o amministrativa, un sup ente locale o un
residente di detto Stato. Tuttavia, quandec 1l debitore dei canonm
si1a2 ess0 residente o ho di uno Stato centraente, ha in uno Stato
contraente una stabile corganizzazione o una base fissa per le cul
necessitd & stato contratto 1'obblige al pagamento dei canoni, e
tali canoni =sono a carico della stabile organixrazione o base
fissa, 1 , canonl stessi s1 conserano provementi dallo Stato an
cul & situata l2 stabile organizzarione o la base fissa.

6. Se, 1n conseguenza di particolari relazioni esistenti
trz debitore ¢ beneficiarico effettivo o tra ciacuno di essi o©
terze persone, l1'ammontare dei canoni pagati, tenuto conto
dell uso, diritto o ainformazione per 1 quali sono pagati, eccede
quelle che sarebbe stato convenuto tra debitore e beneficiario
effettivo in assenzs di simili relazioni, 1le disposizioni del
presente articoleo s1 applicano soltanto a gquesti‘ultimo ammontare.
In tal caso, la parte eccedente dei pagamenti @& ampormbile ain
conformita 21la legislazione di ciascuno Stato contraente, tenuto
conto delle altre disposizioni del presente Accordo,

Articolo 13
UTILI DY CAPITALE

1. 61li utili che un residente di uno State contraente
ritrae dall'alienazione dei beni immobili di cuyr all'articolo &
t1tuati nell'altro Stato contraente, sono Amponibili an detto
altro Stato.

2. 611 uytili derivanti dall'alienazione di beni mobili
facenti parte della proprieta aziendale di uyna stabile
organizzazione che un’impresa di uno Stato contraente ha
neli'altro Stato contraente, ovvero di beni mobili appartenenti
ad ura base fissa di cui dispone un resadente di unpo Stato
contraente nell’'altroe Stato contraente per l'esercizic di una
libera professicne, compresi gli utili derivanti dall'alienazione
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di detta stabile organizzazione (da sola o con l'intera impresa)
o di detta base fissa, sono imponibili in .detto altro Stato.

3. Gli wutili percepiti da una 1impresa di uno Stato
contraente derivanti dall'alienazione di navi o di aeromobili o
di veircoli stradali impiegati in traffico internazionale, nonch:
dei beni mobili relativi alla gestione di tali navi o aeromobili
o veicoli stradali sono imponibili soltanto in detto Stato.

4. Gli utili derivanti dallralienazione di ognm: altro
bene diverso da quelli i1ndicati nei paragtafi 1, 2 e 3I gono
amponibili soltanto nello State contraente di cui 1'alienante &
residente.

5. Le disposizioni del paragrafo 4 non pregiudicanc il
. . . ht . .
diritto di uno degli Stati di prelevare, conformemente alla
propria legislazione un‘imposta sugli wutili, wicavati da un
residente dell*altro Stato dall'alienazione di AzZ1ON:L o
cbbligazioni emesse da una societd che @ residente del primo
tato (diversi da aziom ed obbligazioni gquotate in una borsa
valore di detto Stato) se l'alienazione ha luogoc nei confronti di
un residente del praimo Stato e se il periodo aintercorrente tra
1'acguisizione & 1'alienazione non eccede un anno,

Articolo 14
PROFESSIONI INDIPENDENTI

1. I redditi che un residente di uno Stato contraente
ritrae dall'esercizic di una lidera professione o da altre
attivita di carattere indipendente sono imponibili soltanto in
getto Stato. Tuttavia, tali redditi sono aimponibili anche
nell'altro Stato contraente se le predette professioni o0 attivita
sono esercitate 1n detto altro Stato e se egli:

a) dispone abitualmente in detto altroc Stato di una base
ficssa per l'esercizio di dette professioni o attivita; o

b} soggiorna 1in detto altro Stato per l'esercizrio di
dette professioni o attivitd per un periode o periodi che
ammontano i1n  complessivo a 182 giorni o pid nell'arco di un
periodo protratto di 12 mesa.

In tali circostanze, 1 redditi sonoc imponibili, & seconda
dei casi, 1n detto altro Stato ma unicamente nella misura in cul
sono attribuibili a detta base fissa ¢© provengono dalle
professioni o attivitad esercitate nel corso del suo soggiorno in
detto altro Stato.

2: 1 redditi che un’'impresa di uno State contraente
Titlrae dall esercizaic di wuna 1l1libera professione o da algre
attivita di carattere analogo sonoc imponibili soltanto in detto
State. Tuttavia, tali redditi sonoc aimponibili anche nelltaltro

— 3 —



18-6-1993 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 141

state contraente se le predette professioni © attivitd sono
esercitate 1n detto altro Stato e se:

a) 1'impresa dispone di una stabile c¢rganizzazaione an
detto altrq Stato per wezzo della quale vengono esercitate le
professioni o attivita; o

b 11 pericdo o© 1 periodi nel corso dei quali le
professioni sono esercitate oltrepassano in totale 183 giorn
nell'arco di un periodo protratte di 12 mesi.

In tali carcostanze, 1 redditi sonc imponibili, a seconda
dei casi, 1n detto altro Stato ma unicamente nella misura ain cul
sono  attribuibili a detta stabile organizzazione o alle
professioni o attivita esercitate 1in detto a&ltro Stato. In
entrambi 2 casi,> 1'impresa pud scegliere, relativamente a tali
redditi, di essere tassata 1in detto altro Stato conformémente
alle disposizioni dell'articolo 7 del presente Accordo, come se 1
redditi fossero attribuibili a una stabile organizrazione
dell'impresa situata in detto altro Stato. Questa scelta non
pregiudica 1l diritto di detto altro Stato a imporre una ritenuta
alla fonte sl detti redditi.

3. L'espressione “libera professione" comprende 1in
particolare le attivitd indipendenti di carattere scientifico,
letterario, artistico, educativo e pedagogico, noncheé le attivita
andipendenti dei medici, avvocati, ingegneri, architetti,
dentisti e contabili, ed altre attivita che richiedono specaifiche
capacaitid professionali.

Articolo 15
LAVORO SUBORDIMNATO

1. Salvo 1le disposizioni degli articoli 16, 1B, 19, 20 e
21, 1 s=alari, gli stipendi e le altre remunerazioni analoghe che
un residente di uno Stato contraente riceve in corrispettivo di
un'attivit? dipendente sono imponibili soltanto in detto Stato, a
meno che tale attivitad non wvenga svolta nell'altro Stato
contraente. 5Se 1'attiviti & quivai svolta, le remunerazioni
percepite a tal titolo sono amponibili 1n Qquesto altro Stato.

2. HNonostante le disposirioni del paragrafo 1, 1le
remunerazionl che un resadente di unog Stato contraente riceve 1n
corrispettivo di un’attivita dipendente svolta nellaltro Stato
contrzente sono amponibili soltante nel primo Stato se:

a) 11 beneficiario soggiorna nell'altro Stato per un
periodo o periodi che mnon oltrepassano 1n totale 183 giorni nel
corso dell’anno solare considerato, e

b) le remunerazionil sono pagate da o a nome di un datcre
di lavoro che non & residente delli’'altro Stato, e
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c) 1l'onere delle remunerazioni non & sostenuto da wuna
stabile orgamizzazione o da una base fissa che 11 datore di
javoro ha nell’altro Stato.

3. Nonostante 1le disposizioni precedenti del presente
articolo, le remunerazioni percepite da un residente di uno Stato
contraente i1n corrispettivo di un lavoro subordinato svolto a
tordeo di mnavi o di aeromobili o di veicoli stradali ampiegati in
rraffico internazrionale da un‘ impresa dell altro Stato
contraente, sono imponibili in dettoc altro Stato.

COMPENSI E GETTONI DI PRESENZA

La partecipazione acgli utili, 1 gettoni di presenza o le
retribuzioni analoghe che un residente di unoc stato contraente
che @ membro del congiglio di amminastrazione o del collegio
sindacale di una societd residente dell'altro Stato contraente
gsono 1mponabili in detto altro Stato.

Aarticole 17
ARTISTI E SPORTIVI

1. Neonostante le disposizioni degli articoli 14 e 15, 1
redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae dalle sue
prestazioni personali esercitate nell'altro Stato contraente in
gualitd di artista dello spettacolo, quale un artista di teatro,
del canema, della radio ¢ della televisione, o 4in qualitd di
musicista, nonche di sportive sono amponibili in detto altro
Stato.

2. Quando 1 redditi derivanti da prestarioni personali
che un artista dello spettacolo © uno sportivo esercita
perconalmente ed ain tale qualitd sonoc attribuiti ad una persona
diversa dall'srtista d dallo sportive medesimo, detti redditi
sono 1mponibili nello Stato contraente i1n cul le prestazioni
dell ' artista o dello sportive sono esercitate, nonostante 1e
disposizioni degli articoli 7, 14 e 15,

3. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non s: applicano
ar redditi derjvanti da attivitd esercitate 1In uno Stato
contraente da artisti o da sportivi qualora 1l soggiorno in detto
Stato si1a finanziato essenzialmente con fondi pubdblici dell'altro
Stato contraente o di una sua suddivisione politica L
amministrativa o di un suo ente locale.

V.
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Articolo 18
PENSIONI

1. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 2
dell'articolo 19 del presente Accordo, le pensioni e le altre
remunerazioni analoghe, pagate ad un resadente di uno Stato
contraente in relazione ad un cessato ampiege ed ogni  altra
annualita pagata a tale residente sono aimpeonibili soltanto in
detto Stato.

2. I1 termine “"annualiti” designa le somme fisse pagabili
periodicamente a date stabilite wvita natural durante oppure per
un periodo di tempo determinato o determinabile, in dipendenza di
un obbligo contratto di effettuare tali pagamenti contro un

adeguatc e pieno corrispettivo an denaro o in beni valutabili an
denaro. '

Articolo 19
FUNZIONI PUBBLICHE

1. a) Le remunerazioni, diverse dalle pensioni, pagate da
uno Stato contraente o da una sua suddivisione politica o
amministrativa o da uno suo ente locale a una persona fisica, in
corraspettive di Servizi resi a detto Stato o a detta
csuddivisione od ernte locale, sono imponibili soltanto in questo
Stato.

b) HNomnostante le disposizioni del sub-paragrafo 1-a)
del presente articolo, tali remunerazioni song amponibili
saltante nell'altro Stato contraente qualora 1 servizi S1a2N0 resi
in detteo Stato ed 1l beneficiario sia un residente di tale altro
Stato contraente che:

1) abbia la mnazaionalitd di detto Stato senza avere la
nazionalita del detto primo State; o©

11) senza avere la mazionalita del detto primo Stato, non
c1a divenuto residente di detto Stato al sole scopo di rendervi 1
servizi.

2, a) Lle pensioni corrisposte da, o con fondi costituiti
da uno Stato contraente o da una sua suddivisione politica od
amministrativa o da un suo ente locale ad una persona fisica 1in
corrispettive di servaizi resi a detto Stato o a detta

suddivisione od ente locale, sonoc amponibili soltanto in questo
Stato.

b) Nonostante le disposizioni del sub-paragrafo 2=-a)
del presente articolo, tali vpensioni sono amponibili soltanto
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nell'altro Stato contraente gqualora 1la persona fisica s$1ia un
residente di gquesto Stato e ne abbia 1a nazicnalita.

3. te disposizioni degli articoli 1%, 16 e 1B del
presente Accordo, si1 applicanc alle remunerazioni © bDPensioni
pagate 1n corrispettivo di servizl resi nell'ambito di wuna
attivitd 1industriale © commerciale esercitata da uno Stato
contraente o da una sua suddivisione poiitica o amministrativa o
da un suoc ente locale,

Articolo 20
PROFESSORT E INSEGNANTI

1 professori e gli ansegnanti, ¥ quali soggiornanc
temporaneamente, per un periodo non supericore a due anni, in uno
Stato contraente allo scopo di insegnare ¢ di condurre ricerche
presso una  universitd, collegio, scuola od altro astituto di
istruzione, che sono, o erano i1mmediatamente prima di tale
soggiorne, =esidenti dellaltro Stato contraente, NON  &ONO
imponibile nel detto praimo Stato contraente relativamente alle
remunerazionl ricevute pér tale insegnaments o© ricerca, a
condizione che tali remunerazaioni provengano da fonti saituate
fuori di detto praimo Stato contraente,

Articolo 21
STUDENTI

Le somme che uno studente ¢ un apprendista 11 quale e, o
era 1mmediatamente prima di soggiornare in uno Stato contraente,
un residente dell*altro Stato contraente ¢ che soggiorna nel
prime Stato comtraente al solo scopo di compiervi 1 suol studi o
di attendere alla propria formazione professionale, riceve per
sopperaire alle spese di mantenimento, d'istruzione o di
formaztone professicnale, non sono amponibili in detto Stato a
condizione che tali somme provenganc da fonti situate fuori di
questo Stzto.

Articolo 22
ALTRI REDDITI

Gli elementi di reddito di un ressdente di uno Stato
contraente, qualsiasi ne sia la provenienza, nhon trattati negli

articoli precedenti del presente Accordo, sono imponibili
soltanto nell’'altro Stato contraente.
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CAPITOLO IV
Articolo 23
ELIMINAZIONE DELLA DOPPIA IMPOSIZIONE

1. S1i conviene che 1la doppia 2aimposizione sara evitata
conformemente a1 seguenti paragrafi del presente articolo.

2. Nel caso della Turchia:

Qualora un residente della Turchia percepisce un reddito
che, 1n conformita alle disposizioni del presente Accordo, &
amponibile 1n Italia ed an Turchia, 1la Turchia fatte sgalve le
disposizioni della legislazione fiscale turca concernsnte 1l
credito per imposte estere (che non ne pregiudichi 1 principl
gererali) pud dedurre dall'imposta sul reddito di detta personea,
un ammontare pari all'imposta sul reddito pagata an Italia.

Tuttavia, detta deduzione non deve eccedere la gquota
d'imposta sul reddito calcolata an Turchia praima di effettuare la
deduzione, che & adeguata al reddito aimponibile ain Italia,

Tuttavia, tessune deduzione sari accordata ove l'elemento
di reddito wvenga assoggettato 1n Turchia ad imposizione mediante
ritenuta a titolo d'imposta su richiesta del beneficiario di
detto reddito in base alla legislazione turca.

3. Nel caso dell'Italia:

Se un residente dell'Italia possiede elementi di reddito
che sorno imponibili an  Turchia, 1°'Italia, nel calcolare le
proprie aimposte sul reddito specirficate all'articolo 2 del
presente Accordo, pubd includere nella base aimponibile di tali
impocste detti elementi di reddito, a meno che espresse
disposizioni del presente Accordo non stabiliscanoc diversamente.

In tal caso, 1'ltalia deve dedurre dalle aimposte cosi
calcolate l'imposta sui redditi pagata in Turchia, ma l'ammontare
della deduzione non pud eccedere la quota della predetta imposta
1taliana attribuibile a1 detti elementi di reddito nella
proporzione 1n cui gli stessi concorrono alla formazione del
reddito complessivo.

Tuttavia, nessuna deduzione sara accordata ove 1'elemento
di reddito venga assoggettato 1in Italia ad amposizione mediante
ritenyta a titolo di amposta su rachiesta del beneficiario di
detto redditec in base alla legislazione 1taliana.
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4., AL fini dei paragrafi 2 e 3 del presente articolo,
quando 1'impdsta sugli wtili di un'impresa, sus dividendi,
1nteressl © canohi provenienti da uno Stato contraente nNoOn e
prelevata o & ridotta a1 sensi delle leggi di detto Stato, tale
imposta non prelevata o ridotta s1 considera pagata per un
ammontare NOnN superiore:

a) al 34 per cento degli utili di amprese di cux
all'articolo 7;

B) 2l 1% per cento dell'ammontare lordo dei dividendi di
cui all'articeolo 10;

¢) al 15 per cento dell'ammontare lordo degli interessi
di cui all*articolo 11;

d) al 10 per cento dell'ammontare lordo dei canoni di cui
all'articolo 12.

CAPITOLO V
DISPOSTIZIONI SPECIALI
Articolo 24
NON DISCRIMINAZIONE

1.1 nazionali di wuno Statc contraente, non sono
assoggettati nell'altro Stato contraente ad alcuna imposizione ed
obblige ad essa relativo, diversi o pil oneros: di quelli cui
£ONO ¢ potranno essere assoggettati i nazionali di detto‘altro
State che s1 trovino nella stessa situaziche. La presente
disposizione &£i applica, altresi mnonostante 1le disposixioni
déll'articols 1, alle perscone chée non sono residenti di uno o di
entrambi gli Stati contraenti.

2. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 4
dell articolo 10, 1'imposizione di una stabile organizzaricne che
una ampresa di uno Stato contraente ha nell'altro Statoe
contraente non deve éssere in quests altro Stato meno favorevole
dell imposizione a carico delle imprese di detto altro Stato che
svolgono 11 medesima attivita.

Tale digposiziorne mnon pud essere interpretata nel senso
che fagcia obblizo 24 uyng Stato contraente 'di accordare 3
residenti dell'altro Stato contraente le deduzioni personali, gli
abbattimenti alla base e le dedurioni di imposta che esso accorda
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a1 propri  residenti 1n relariomne alla loro situazione o ai loro
carichi di famiglia.

3. Fatta salva 1 'applicazione delle disposizioni del
paragrafo 2 dell'articolo 9, del paragrafo 6 dell’'articolo 11 o
del paragrafo & dell'articolo 12, gli ainteress:, 1 c¢canoni od
altre spese pagati da wuna ampresa di unoc Stato contraente ad un
residente dell’'altro Stato contraente sono deducibili a1 fini
della determinazione degli utili amponibili di detta aimpresa alle
stesse condizioni 1in cuir sarebbero deducibili se fossero pagati
ad un residente di detto primo Stato.

4. Le 1mprese di uno Statc contraente, il cui capitale &
in tutto o 1n parte, direttamente o indirettamente, posseduto o
controllato da uno o pill residenti dell'altro Statc contraente
non SOono  assoggettate in detto praimo Stato contraente ad alcuna
imposizione od obbligo ad essa relativo, diversi 0 pil onerosi di
quelli cu1 sonc o potranno essere assoggettate le altre imprese
della stessa natura di detto primo Stato.

5. Le dicsposizioni del presente articolo &1 applicano
alle imposte previste dell'articolo 2 del presente Accordo.

Articolo 25
PROCEDURA AMICHEVOLE

1. Quando wuna persona ritiene che le misure adottate da
ung o da entrambi gli 5tati contraenti comportano o comporteranno
per lui una aimposizione non conforme alle disposizioni del
presente Accordo, egli pubd, indipendentemente dai ricors:a
previsti dalla legislarione nazionale di detti Stati, sottoporre
11 suo ceso all'autoritsd competente dello Stato contraente di cux
€ residente o, se 1l suo caso ricade nell'ambito di applicazione
del paragrafo 1 dell'articolo 24, a guella dello Stato contraente
di cuir possilede la mnazionalita. Il caso douvra essere sottoposto
entro-1 due anni che seguono la prima notificazione della misura
che comporta un'inposizicne non conforme alle disposizioni
dell' accordo.

2. L'autoritad competente, se 1l ricorso appare fondato e
s¢ essa non & in grado di giungere ad una scddisfacente
soluzione, fara del suc meglio per regolare il caso per vaa di
amichevole compesizione con 1'autoritd competente dell'altro
Stato contraente, al fine di evatare una tagsazione non conforme
all' Accordo.

3. Le autoritd competenti degli Stati contraenti faranno
del loro meglio per risolvere per via di amichevole composizione
le difficoltd o 1  dubbi anerenti  all'interpretazione o
all'applicazione dell'accordo.
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4. Le autorita competenti degli Stati contraenti potranno
comunicere direttamente tra loro al fine di pervenire ad wun
accordo come 1indicato nei paragrafi precedenti. Qualora wvenga
ritenuto che degli scambi verbali di opinioni possano facilitare
1l raggiungimento di tale accordo, essi potranno aver luogo in

seno ad una commissione formata da rappresentanti delle Autorita
czompetenti degli Stati contraenti.

Articolo 26
SCAMBID DI INFORMAZIONI

1. Le autoritid competenti degli Stati contraenti sa
scambieranno le informazioni necessarie per applicare le
disposizioni del presente Accordo ¢ quelle delle leggi interne
degli Stati contraenti relative alle imposte previste
dall’ Accordec, nella wmisura 1n cul la tassazione che tali leggi
prevedono non € contraria all’Accordo, nonche per evitare le
evasioni fiscali. Lo scambico di informazioni non viene limitato
dall avrticale . Le informazioni ricevute da unc Stato contraente
saranno tenute csegrete, analogamente alle informazioni ottenute
it base 31ls legislazione interna di detto Stato e saranno
comunicate soltanto alle persone od autoritd (ivi compres:
1*autoritd giudiziaria e gli organi amministrativi) aincaricate
édell’'accertamentc o della riscossione delle imposte previste dal
presente Accordo, delle procedure o dei procedimenti concernneti
tali imposte, o© delle decisioni di ricorsi presentati per tali
amposte. Le persone od autoritd sopracitate utilizzeranno tali
informazioni soltanto per questi fini. Le predette persone od
actoritiz potranno servirsi di  queste informazioni nel corso di
udienze pubbliche o nexr giudizi,

2. le disposizioni del paragrafo 1. non possONo 1N Nessun
caso estere interpretate nel senso di amporre ad uno degli Stati
contraenti 1l'cobbligo:-

a) di adottare provvedimenti amministrativi in deroga
alla propris legislazione ¢ alla propria prassi amministrativa o
2 cuelle dell'altro Stato contraente;

by di fornire anformazioni che non possono essere
ottenute 1n base alla propria legislazione o© nel quadro della
propria normale prasgl ammimstrativa o di quelle dell'altro
Statoc contraente;

¢) di trasmettere informazioni che potrebbero rivelare
segreti commercaali, industriali, professionali O processi
commerciali oppure anformazioni la cul comunicazione sarebbe
contraria all'ordine pubblico.
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Articelo 27
AGENTI DIPLOMATICI E FUNZIONARI CONSOLARI

Le disposizioni del presente Accordo non pregiudicanc
privailegi fiscali di cui beneficiano gli agenti diplomatici o 1
funzionari consolari an virtli delle regole generali del diritto
internazionale o di accordi particolari.

articoleo 2B
RIMBORSI

1. Le amposte riscosse in uno Stato contraente mediante
ritenuta alla fonrnte sone rimborsate & richiesta del contribuente
o dello Stato di cuil esso & residente qualora i1l diritto alla
percezaione di dette imposte si1ia limitato dalle disposizioni del
presente Accordo.

2. Le 1stanze di rimborso, da prodursi 1n osservanza dei
termini stabiliti dslla legislazione dello Stato contraente
tenute ad effettuare 211 rimborso stesso, devono essere corredate
da un attestato ufficiale dello Stato contraente di cur 1l
zontribuente e residente certificante che sussistono le
cordizicni richieste per avere diritto all'applicazione deil
benefici previsti dal presente Accordo.

3. lLe autoritd competenti degli Stati contraenti
stezbilireanno di comune accordo, conformemente alle disposizioni
dell ' articoloc 25 del presente Accordo, le modalita di
arplicazicre del presente articolo.

CAPITOLO VI
DISPOSTIZIONI FINALI
Articolc 29
ENTRATA IN VIGORE

1. Ciascuno State contraente comunichera all'altro il
cempletamento della procedura richiesta per fare entrare in
vigore 11 presente Accordo. Il presente Accordo entrera in vigore

11 primo giorno del secondo mese SUCCESS1IVO Al glornc 1n cul

1'ultima di tali comunicazioni & stata ricevuta.

2. Le sue disposizioni s1 applicherannc alle imposte con
riferimento ai pericdi d'imposta che 1N1Z1ano 1l, (4]
successivamente al, primo gennaio dell’'anno solare immediatamente
succese1vo & quello dell’entrata in vigore dell®Accordo.

— 4t —
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3. I1 wvigente Accardo tra 1l Governc della Repubbliica di
Turchia ed 1l Governoc della Repubblica i1taliana, per evitare 1la
doppia imposizione sul redditi derivanti dall'esecizio della
navigazione marittima ed aerea, con scambio di note, firmato ad
Ankara 11 29 settembre 1981, & abrogato e cessa di avere effetto
con riferimento alle imposte cui s1 applica 11 presente Accordo
conformemente alle disposizioni del paragrafoco 2 del presente
articolo.

Articole 30
DENUMNCIA

t. I1 presente Accorda ramarra 1in vaigore fino alla
denuncia da parte di uno degli Stati contraenti. Ciascuno Stato
contraente pud denuncizre 1°'Accordo, rer wvia diplomatica,
notificandone la cessazione ailmeno se1 mesi prama della fine
dell’ armo sclare successivo al periodo di cinque anni dalla data
di entrata 1n vigore dell’'Accordo. In tal caso, 1'Accordo cessera
di avere effetto per le imposte relative ai periodi d'imposta che
iniziane 11, 0 successivamente al, primo gennaio dell'anno
immediatamente succesive & quello i1n cui & stata notificata 1la
denuncia.

In fede di che 1 sottoscritti, debitamente autorizzati a
farlo, hanno firmato 11 presente Accordo.

‘ Fatto gd Ankara, 11 27 luglio 1990, an duplice esemplare,
in lingua a2taliana, turca ed inglese, tutti 1 testi aventi eguale
valore e prevalendc 1l testo inglese 1n caso di dubbio.

Pernl Governo della Per 11 Governo della
Re blica italiana Repubblica turca

u—ﬂ”%‘&b’ //f({

—2 —
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PROTOCOLLO

All'atto della firma dell'Accordo tra 1la Repubblica
1taliana e la Repubblica turca per evitare le doppie aimposizioni
1n materia di imposte sul reddito e per prevenire 1l'evasione
fiscale, 1 sottoscritti hanno concordato le seguenti disposizioni
che formano parte integrante dell’Accordo.

I, All'articolo 4

Con riferimento alle disposizioni della seconda frase del
paragrafo 1 dell'articolo 4, una persona che riveste lo "status”
di non residente di uno State contraente, non & considerato
residente 1n detto Stato a1 sensi dell'Accordo.

I1. £11'asrticolo 7

Con riferimento a2l paragrafo 1 dell'articolo 7, gli utili
derivvanti dzlla wvenditz di wmerci di mnatura adentica o analoga a
cquelle vendute, o de altre attivitd di natura identica o analoga a
guelle eseguite, mediante una stabile organizzazione, sSONO
attribuibili a2 detta stabile organizzazaione se risulta che si1 €
ricorso 3 detts alienazione allo scopo di evitare la tassazione
-£llo Stzte 1n cul & situata la stabile organizzazione.

TII. All articolo 7

Cor riferimento al paragrafo 3 dell'articolo 7, non @&
ammessa alcuna deddzione per somme (diverse dai ramborsi di spese
effettivamente socstenute) pagate dalla stabile orgamizzazione allia
zede centrale o ad altri uffici dell':impresa a titolo di canom,
compencl ¢ altri simzli pagamernti per 1l'uso di licenze, brevetti o
altri diritti, prouvvigilonl per servizi resi o per attivita di
direzione ¢ interessi  sU srestiti a2 favore dalla stabile
orgamizzazicne, ad eccezione di un'impresa bancaria.

Iv, pll'erticolo T

Con riferimento &l paragrafo 3 aell'articolo 7?7, “per.
epese sostenute rer cli ECOp1 perzeguiti dalla stabile
crganizzazicone” i intendono le spese direttamente connesse Con
1'attivitd della stabile organizzazione.

V. 4anli articeld 10, 1Y e 12

IJecta 1nteso che la clausola del "beneficiario effettivo"
dave escere 1ntervnretate nel senso che ad un residente di un Paese
terzo non sono riconosciute le agevolazioni previste dall'Accordo
ficecale per quanto concerne 1 dividendi, gli interessi ed 1 canon:
provenienti dalla Turchia o dall’'Italia, ma detta limitazione non
2 A nessun czsc avnlicata ail residenti di uno Stato contraente

— 43 —
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VI. All'articaolo 10

Con raferimento al paragrafo 3 dell'articolo 10, resta
inteso <he nel caso della Turchia 1 dividendi comprendono anche 1
redditi dei fondi d'investimento e delle societd d'investimento.

VII. All'articolo 25

Con vriferimento al paragrafo 1 dell'articelo 25,
1'espressione “indipendentemente dai ricorsi prevasti dalla
legilazione nazionale” significa che 1'attivazione della procedura
amichevole non & in alternativa con la procedura contenziosa
nazionale che wva, 1n ogn1 casgo, preventivamente instaurata,
laddove la controversia concerne un'applicazione delle imposte non
conforme al presente Accordo.

VIII. All'articolo 28

Resta inteso che la disposizicne del paragrafo 3
dell'articole 28 non ampedisce alle competenti autorita degli
Stati contraenti di stabhilire, di comune accordo, procedure
diverse per 1l'applicazione delle riduzioni 4'imposta prevaste dal
presente Accordo.

In fede di che 1 sottoscritti, debitamente autorizzati a
farle., hanno firmato 11 presente Protocollo.

Fatto ad ankarse 21 27 luglic 1990 in duplice esemplare,
in lingua 1taliana, turca ed inglese, tutti i testi aventi eguale
valore e prevalendo 11 testo anglese in caso di dubbdbio.

Per 121 Governo della Per 11 Governo della

Rezblica 1talian Repubblica turca
374 jif,dl! L 4&'

— 44 —
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AGREEMENT
BETWEEN THE REPUBLIC OF ITALY AND THE REPUBLIC OF TURKEY
FOR THE AVOIDANCE OF DOUBLE TAXATION WiTH RESPECT TO TAXES ON INCOME

AND THE PREVENTION OF FISCAL EVASION

THE (DVERNMENT OF THE REPUBLIC OF JTALY
AND

THE (DVERNMENT OF THE REPUBLIC OF TURKEY

NDesiring to conclude an Agreement for the avoirdance of double
taxation with respect to taxes on income and the prevention of fiscal evasion,

HAVE AGREED UPON THE FOLLOWING MEASURES

Chapter 1

SCOPE NF THE AGREEMENT

Article 1

PERSINAL SCOPE

This Agreement shall apply te persons who are residents of ane or both
of the Contracting States.

Article 2

TAXES CDVERED

1, This Agreement shall apply to taxes on income imposed on behal f of
each Contracting State or of 1its political or administrative subdivisions or
lecal authorities, irrespective of the manner 1n which they are levied.

— 45 —
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2. There shall be regarded as taxes on 1ncome all taxes imposed on
total ncome, or on elements of ncome, Including taxes on gains from the
alienation of movable or i1mmovable property, taxes on the total amounts of wages
or salaries paid by enterprises,as well as taxes on capital appreciation.

3. The existing taxes to which the Agreement shall apply are, n
particular -

a} 1n the case of Turkey :
(i) the income tax (gelir vergisi);
{(i1) the corporation tax (kurumlar vergisi);
{iii) the levy on behalf of the fund for the support of the
defense 1ndustry (savunma sanayii destekleme fonu);
(iv) the levy on behalf of the fund for the encouragement
of socral charity and solidarity (sosyal yardimlasma
ve dayamismaytr tesvik fonu): and
(v) the levy on behalf of the fund for business apprentices and
for the improvement and enlargement of the vocational and
technical training {(cyraklik, mesleki ve teknik egitimi
gelistirme ve yayginlastirma fonu);

{(hereinafter referred to as "Turkish tax")}

b) 1n the case of Italy

(i) the personal income tax (1'imposta sul reddito delle persone
fisiche);
(ii) the corporate mncome tax ()'imposta sul reddito deile persone
gruridiche);
(ii1) the local wncome tax (1'imposta locale suy redditi);

whether or not they are collected by withholding at source;
(hereinafter referred to as “Ttalian tax").
4. This Agreement shall also apply to any 1identical or substantially
similar taxes which are imposed after the date of signature of the Agreement in
addition to, or 1n place of, the existing taxes. The competent authorities of

the Contracting States shall notify each other of any significant changes which
have been made 1n their respective taxation laws,

— 46 —
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Chapter 11

DEFINITIONS

Article 3

GENERAL DEFINITIONS

1. For the purposes of this Agreement, unless the context ot herwise
reguires:

a) (i) the term “Turkey' means the territory of the Republic of
Turkey, including any area n which the laws of Turkey are 1n
force, as well as the continental shelf over which Turkey has
1n accerdance with 1nternational law, sovereign rights to
explore and exploit its natural resources;

(ii) the term "Italy" means the Republic of Italy and includes any
area beyond the territorial waters of Italy which, in accordance
with customary international 1law and the laws of Italy
concerning the exploration and the exploitation of natural
resources, may be designated as an area within which the
rights of Italy with respect to the sea-bed and subsoil and
natural resources may be exercised;

b} the terms "a Contracting State * and " the other
Contracting State" mean Turkey or Italy as the context requires;
¢) the term “tax" means any tax covered by Article 2 of this Agreement;
d) the term “person” ncludes an individual, a campany and any other

body of persons;

e} the term “company" means any body corporate or any entity which 1s
treated as a body corporate for tax purposes;

f) the term "national” means,

(i} n relation to Turkey, allt andividuals possessing Turkish
Nationality n accordance with the Turkish Nationality
Code, and all legal persons, partnerships or associations
deriving their status as such from the laws in force in Turkey;

{ii) n  relation to Italy, a1l individuals possessing the
nationality of Italy;, all Jlegal persons, partnerships and
associrations deriving their status as such from the laws 1in
force 1n 1taly;

g) the terms "enterprise of aContracting State and “enterprise of
the other Contracting State" mean respectively an enterprise
carried on by a resident of a Contracting State'and an enterprise
carrred on by a resident of the other Contracting State;

— 47 —
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h} the term “competent authority" means :

(1) 1n Turkey, the Ministry of Finance and Customs;
{(ii) wn Italy, the Ministry of Finance;

1) the term “international traffic" means any tranmsport by a ship,
an awrcraft or a road vehicle operated by an enterprise of a Contracting State,
except when the ship, aircraft or road vehicle 15 operated solely between places
situated .in the other Contracting State.

2. As regards the application of this Agreement by a Contracting State
any term not defined therein shali, unless the context otherwise requires, have
the meaning which 1t has under the laws of that State concerming the taxes to
which the Agreement applies,

Article 4

RESIDENT

1. For the purposes of this Agreement, the term “resident of a
Contracting State" means any person who, under the laws of that State, 1s liable
to tax therein by reason of his domicile, residence, legal head office, place of
management or any other criterion of a similar natire. But this temn does not
1ncluyde any person who 1s liable to tax in that state in respect only of incame
from sources situyated in that State,

2. Where by reason of the orovisions of paragranh 1 an 1individuail
15 2 resident of both Contracting States, then his status shall be detemined
as -follows:

a) he shall be deemed to be a restdent of the State 1n which he has
a permanent home. available to him; if he has a permanent home
available to him 1n both States, he shall be deemed to be a
resident of the State with which his personal amd econamic
relations are closer {centre of vital interests);

b) 1f the State 1n which he has his centre of vital interests cannct
be determined, or 1f he has not a permanent home available to him
in etther State, he shall be deemed to be a resident of the
Contracting State in which he has an habitual abode;

c) 1f he has an habitual abode 11n both Contracting States or 1n

nerther of them, he shall be deemed to be a resident of the State
of which he 1s a national;

— 48 —
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d} 1f he 1s a national of both States or of neither of them, the
competent authorities of the Contracting States shall settle the
guestion by mutual agreement.

3. Where by reason of the provisions of paragraph 1 a person other than
an individual 1s a resident of both Contracting States, then 1t shall be deemed
to be a resident of the Contracting State 1n which 1ts place of effective
management s situated. However, where such person has 1ts place of ef fect ive
management n one of the States and 1ts legal head office 1n the other State,
then the competent authorities of the Contracting State shall consult to determine
by mutual agreement whether the legal head office of such a person as to be
considered as the actual place of effective management or not,

Article &
PERMANENT ESTABLISHMEMT
1. For the purposes of this Agreement, the term “permanent establishment”

means a fixed place of business 1n which the business of the enterprise 1s
wholly or partiy carrmed on,

2, The term "permanent establishment” shall 1nclude especially:
3) a place of management;
h) a branch;
c} an office;
¢} a factory;
e) a workshop;

f} a mine, an o1l or gas well, a quarry or any other place of
extraction of natural resources;

9¥(i) a building site, a construction or assembly project or
supervisory activities n connection therewith, but only 1f
such site, project or activities continue for a period of more

than six months,
(i1} the furnishing of services, including comsultancy services,
by an enterprise through employees or other personnel engaged
by the enterprise for such purpose, but only where activities

— 49 —
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of that nature continue (for the same or a connected project),
within the country for a pertod or periods aggregating more
than s1x months within any 12-month period.

3. The term "permanent establishment" shall not be deemed to include-

a) the use of facilitres solely for the purpose of storage, display
or delivery of goods or merchandise belonging to the enterprise;

b} the maintenance of a stock of goods or merchardise belonging to
the enterprise solely for the purpose of storage, display or
delivery;

c) the maintenance of a stock of goods or merchandise belonging to
the anterprice solely for the purpose of processing by another
enterprise;

d} the maintenance of a fixed place of business solely for the purpose
of purchasing goods or merchandise or of collecting information,
for the enterprise;

e) the maintenance of a fixed place of business solely for the
purpose of advertising, for the supply of 1information, for
scientific research or for similar activities which have a
preparatory or auxiliary character for the enterprise,

4, A person - other than an agent of independent status to whom
paragraph 5 applies-acting n a Contracting State on behalf of an enterprise of
the other Contracting State shall be deemed to be a permanent establishment 1in
the first-mentioned Contracting State if such a person:

a) has and habitually exercises 1in that State, an athority to
conciude coneracts in the name of tne esmterprise, uniess n1s
activities are iimted to the purchase of @ods or merchandise
for the enterprise; or

b} has no such authority, but habitually maintains 1n the first-
mentioned Contracting State a stock of goods or merchandise from
which he reqularly delivers goods or merchandise on behalf of the
enterprise,

5. An enterprise of a Contracting State shall not be deemed to have a
permanent establishment in the other Contracting State merely because 1t carries
on business In that other State through a broker, general cowmission agent or
any other agent of an iIndependent status, provided that such persons are acting
1n the ordinary course of their business,

6. The fact that a company which 1s a resident of a Contracting State
controls or 1s controlled by a company which 1s a resident of the other
Contracting State, or which carries on business in that other State {whethner
through a permanent establishment or otherwise), shall not of 1tself constitute
etther company a permanent establishment of the ather.
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Chapter 111

TAXATION OF THCOME

Article 6

THCOME FROM IMIOVABLE PROPERTY

1. Income derived by a resident of a Contracting State from immovable
property (including income from agriculture or forestry) situated in the other
Contracting State may be taxed in that other State,

2. The term "“immovable property” shall be defined 1n accomdance with
the law of the Contracting State n which the property n question 1s situated,
The term shall in any case include property accessory to immovable property,
tivestock and eguipment used 1n agriculture and forestry, as well as rights to
which the provisions of general law, respecting landed property apply. Usufruct
of immovable property and rights to variable or fixed payments as consideration
for the working of, or the right to work, mineral deposits, sources and other
natural resources shall also be considered as,"immovable property". Ships,
boats and aircraft shall not be regarded as i1mmovable property.

3. The provisions of paragraph 1 shall apply to ncame derived from the
direct use, letting, or use 1n any other form of immovable property.

4. The provisions of paragraphs 1 and 3 shall also apply to the 1ncone
from tmmovable property of an enterprise and to 1ncome from immovable property
used for the performance of independent personal services.

Article 7

BUSINESS PROFITS

1. The profits of an enterprise of a Contracting State shall be taxable
only 1n that State unless the enterprise carries on business 1n the other
Contracting State through a permanent establishment situated therein. If the
enterprise carries on business as aforesaid, the profits of the enterprise may
be taxed in the other State but only so much of them as 1s attributable to that
permanent establishment,
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2. Subject to the provisions of paragraph 3, where an enterprise of a
Contracting State carries on business 1n the other Contracting State through a
permanent establishment situated therein, there shall 1n each Contracting State
be attributed te that permanent establishment the profits which 1t might be
expected to make f 1t were a distinct and séparate enterprise engaged 1n the
same or simlar activities under the same or svmilar conditions and dealing
wholly independently with the enterprise of which 1t 15 a permanent establishment

3. In determining the profits of a permanent establiishment, there shall
be allowed as deductions expenses which are 1incurred for the purposes of the
permanent establishment, 1ncluding executive and general administrative expenses
50 incurred, whether 11n the State 11n which the permanent establishment 1s
Si1tuated or elsewhere,

4. No profits shall be attributed to a permanent establishment by
reason of the mere purchase by that permanent establishment of qoods or
merchandise for the enterprise,

5. HWhere profits nclude 1items of income which are dealt with
separately wn other Articles of this Agreement, then the provisions of those
Articles shall not be affected by the provisions of this Articie.

Article 8
THTERNATIONAL TRANSPORT

i. Profits derived by an enterprise of a Contracting State from the
operation of ships, aircraft or road vehicles s international traffic shall be
taxable only 1n that State.

2. The provisions of paragraph 1 of this Article shall also apply to
profits derived from the participation n a pool, a jJoint business or an
1international operating agency.

Article 9

ASTICIATED ENTERPRISES

1. Where

a) an enterprise of a Contracting State participates directly or
indirectly 1n the management, control or caprtal of an entemprise of
the other Contracting State, or
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b) the same persons participate directly or indirectly in the management ,
control or gapital of an enterprise of a Contracting State and an
enterorise of the other Contracting State,

and 1n either case conditions are made or mposed between the two
enterprises 3in their conmercial or financial relations which differ
from those which would be made between independent enterprises, then
any profits which would, tut for those conditions, have accrued to one
of the enterprises, but, by reason of those conditions, have not so
accrued, may be included 1in the profits of that enterprise and taxed
accordingly,

2. Where a Contracting State includes n the profits of an enterprise of
that State-and taxes accordingly-profits on which an enterprise of the other
Contracting State has been charged to tax 1n that other State and the profits so
included are by the first mentioned State claimed to be profits which would have
accrued to the enterprise of the first-mentioned State 1f the conditions made
between the two enterprises had been those which would have been made between
1independent enterprises, tnen that other State shall make an appropriate
adjustment to the amount of the tax charged therein on those profits, where that
other State considers the adjustment justified. In determining such adjustment,
due regard shall be had to the other provisions of this Agreement and the
competent authorities of the Contracting States shall 1f necessary consult each
other,

Article 10

DIVIDENDS

1., Dividends paid by a company which 1S a resident of a Contracting
State to a resident of the other Contracting State may be taxed mn that other
State.

2. However, such dividends may also be taxed in the Contracting State
of which the company paying the dividends 1s a resident, and according to the
Taws of that State, but f the reciprent 15 the beneficial owner of the dividends
the tax so charged shall not exceed 15 per cent of the gross amount of the
dividends.

3. The term “dividends” as used n this Article means 1incame from
shares, "jouissance" shares or “jouissance” rights, founders' shares or other
rights, not being debt-claims, participatipg n profits, as well! as 1income from
other corporate rights which 1s subjected to the same taxation treatment as
income from shares bv the Taws of the State of which the company making the
distribution 15 a resident,
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4, Profits of a company of a Contracting State carrying on business 1n
the other Contracting State through a permanent establishment situated therein
may, after having been taxed under Article 7, be taxed on the remaining amount
11 the Contracting State 1n which the permanent establishment 15 situated and in
accordance with paragraph 2,

5. The provisions of paraqgraphs 1 and 2 shall not appiy if the beneficial
gwner of the dividends, being a resident of a Contracting State, carries on
business in the other Contracting State of which the campany paying the dividends
1s a resident, through a permanent establishment situated therein or perfoms 1n
that other State 1independent personal services from a fixed base situated
therein and the holding in redpect of which the dividends are paid 1s effectively
connected with such permanent establishment or fixed base. In such a case the
dividends are taxable n that other Contracting State according to its own law.

6. Subject to the provisions of paragraph 4 of this Article, where a
company which 15 a resident of a Contracting State derives profits or incone
from the other Contracting State, that other State may not mpose any tax on the
dividends paid by the company, except insofar as such dividends are paid to a
resident of that other State or insofar as the holding in respect of which the
dividends are paid 1s effectively connected with a permanent establishment or a
fixed base sitvated in that other State, nor subject the company's undistributed
profits to a tax on the company's uwndistributed profits, even if the dividends
paid or the undistributed profits consist wholly or partly of profits or income
arising in such other State,

Article 11

INTEREST

1. Interest arising mn a Contracting State and paid to a resident of
the other Contracting State may be taxed in that other State.

2, However, such interest may also be taxed n the Contracting State
n which 1t arises, and according to the laws of that State, but 1f the
recipient 1s the beneficial owner of the nterest the tax so charged shall not
exceed. 15 per cent of the gross amount of the interest,

3. The term "“interest" as used 1n this Article means 1ncane from
hovernment securities, bonds or debentures, whether or not secured by mortgage
and whether or not carrying a right to participate in profits, and debt-claims
of every Kind os well as all other income assimilated to income from mongy jent
by the taxation law of the State in which the income arises.
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4, The provisions of paragraphs 1 and 2 shall not apply 1f the
beneficial owner of the i1nterest, being a resident of a Contracting State carries
on business in the other Contracting State, 1n which the interest arises, through
a permanent establishment sytuated therein, or performs 1n that other State
1ndependent personal services from a fixed base sttuated therein, and the debt-
claim 1in respect of which the 1interest 1s pai1d 1s effectively connected with
such permanent establishment or fixed base., In such a case, the interest 15
taxable wn that other Contracting State according to i1ts own law,

5. Interest shall be deemed to arise tn a Contracting State when the
payer 15 that State tself, a political or administretive subdivision, a lecal
authority or a resident of that State. Where, however, the person paying the
interest, whether he 1s a resident of & Contracting State or not, has n a
Contracting State a permanent establishment or a fixed base 11n connection with
which the indebtedness on which the 1nterest s paid was incurred, and such
interest 15 borne by such permanent establishment or fixed base, then such
1nterest shall be deemed to arise 1n the Contracting State 1n which the permanent
establishment or fixed hase 1s situated,

6. Where, by reason of a special retationship between the payer and the
beneficial owner or between both of them and some cother person, the amount. of
the 1interest, having regard to the debt-claim for which 1t 15 paid, exceeds the
amount which would have been agreed upon hy the payer and the beneficial owner
1n the absence of such relationship, the provisions of this Article shall apply
only to the last-mentioned amount. In such case, the excess part of the
payments shall remain taxable according to the law of each Contracting State,
due regard being had to the other provisions of this Agreement.

Articlie 12

ROYALTIES

1. Royalties arising 1n a Contracting State and paid to a resident of
the other Contracting State may be taxed in that other State.

2. However, suych royalties may alsc be taxed in the Contracting State
in which they arise, and according to the laws of that State, but if the
recipient i1s the beneficial owner of the royalties the tax so charged shall not
exceed 10 per cenrt of the gross amount of the royalties.

3. The term "“royalties" as used in this Article means payments of any
kind receirved as a consideration for the use of, or the right to use. the <ale
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of, any copyright of literary , artistic or scientific work ncluding
_ynematograph films and recordings for radio and television, any patent, trade
vark, design or model, plan, secret formula or process, or for 1information
-oncerning, ndustrial, commercial or scientific experience or for the use of,
or the right to use, Industrial, commercial or scientific equipment,

4, The provisions of paragraps 1 and 2 shall not apply if the beneficial
owner of the royalties, being a resident of a Contracting State, carries on
husiness 1n the other Contracting State in which the royalties arise through a
permanent establishment sytuated therein, or performs 1In that other State
1ndependent personal services from a Tixed base situated therein, and the right
or property in respect of which the royalties are paird s effectively connected
With such permanent estabiishment er fixed bese. In such a case, the royalties
are taxable tn that other fontracting State according to ts own law,

5. Royalties shall be deemed to arise 1n a Contracting State when the
payer is that State itself, a political or administrative subdivision, a Jocal
authority or a resident of that State. Where, however, the person paying the
royaities, whether he 15 a resident of a (Contracting State or not, has 1n a
Contracting State a permanent estiabTishment or a fixed base n connection with
which the liability to pay the royalties was ncurred, and such royalties are
oorne by such permanent estaciishment or fixed base, then such royalties shall
be deemed {0 arise 1n the State wn which the permanent establishment or fixed
base 15 siytuated,

6. Mhere, by reason of a special relationship between the payer and the
beneficial owner or between both of them and some other persen, the amount of the
royalties pard having regard to the use,right or information for which ihey are
paid,exceeds the amount which would have heen agreed upon by the payer ana the
beneficial owner 1n tha absence of such relationship, the provisiens of this
Article shall apply only to the last-mentioned amount.In such a case,the excess
part of the payments shall remain taxable according to the law of each Contracting
State,due regard being had to the other provisions of this Agreement,

Articlie 13

CAPITAL GAINS

i. Gains derived by a resident of a Contracting State from the
alrenaiion of 1mmovable property, refer-ed to 1n Article 6 and situated 1n the
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2. Gains from the alienation of movable property forming part of
the business property of a permanent establishment which an enterprise of a
Contracting State has in the other Contracting State or of movable property
pertaining to a fixed base avatlable to a resident of a Contracting State 1n
the other Contracting State for the purpose of performing independent personal
services, tinctuding such gawns from the alienation of such a permanent
establishment {alone or with the whole enterprise) or of such a fixed base, may
be taxed 1n the other State,

3., Gains derived by an enterprise of a Contracting State from the
alienation of ships or aircraft or road vehicles operated 1n 1international
traffic, or movable property pertaining to the operation of such ships or
aircraft or road vehicles, shall be taxable only 1n that State.

4, Gains from the alienation of any property other than those referrad
to n paragraphs 1, 2 and 3 shall be taxable only in the Contracting State of
which the alienator 15 a resident,

5. The provisions of paragraph 4 shall not affect the right of one of
the States to levy according to its own law a tax on gains derived by a resident
of the other State from the alienation of shares or bonds 1ssued by a company
which 15 a resident of the first-mentioned State (other than shares and bonds
gquoted on a stock exchange of that State) 1f the alienation takes place to a
resident of the first-menticoned State and f the period between acquisition and
alienation does not exceed one year,

ARTICLE 14

INDEPENDENT PERSINAL SERVICES

1. Income derived by a residgent of a Contracting State in respect of
professional services or other activities of an independent character shall be
taxable only 1n that State, However, such income may also be taxed in the other

Contracting State 1f sucn services ar activities are performed 1n that other
State and if:

a} he has a fixed base regularly availabie to him 1n that other
State for the purpose of performing those services or

activities; or

b} he 15 present in that other State for the purpose of perfarming
those services or activities for a period or periods amounting 1n
the aggregate to 183 days or more n any continuous period of 12

MUTILTLS o
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In such circumstances, only so much of the 1ncome as 1s attributable to
that fixed base or 1s derived from the services or activites performed during
his presence In that other State, as the case may be, may be taxed in that other
State.

2. Income derived by an enterprise of a Contracting State in respect of
professional services or other activities of a simlar character shall be
taxahble only 1n that State. However, such income may also be taxed 1n the other
Contracting State 1f such services or activities are performed 1n that other
State and 1f:

3} the enterprise has a permanent establi

v - - -
through which the services or activities are performed; or

had b bhan
iy (S N2y |

[ d

b) the period or periods during which the services are performed
exceed in the aggregate 183 days n any continuous period of 12
months,

In such circomstances only so much of the income as s attributable to
that permanent establishmeni or {o the services or activities performed n that
other State, as the case may be, may be taxed 'n that other State., In either
case, the enterprise may elect to be taxed n that other State in respect of
such ncome 1n accordance with the provisions of Article 7 of this Agreement as
tf the ncome were attributable to a permanent establishment of the enterprise
situated 1n that other State. This election shall not af fect the right of that
other State to impose a withholding tax on such 1ncome,

3. The term "professional services" 1ncludes especially independent
scientific, literary, artistic, educational or teaching activities as well as the
Independent activities of physicians, lawyers, engineers, architects, dentists
and accountants, and other activities requiring specific professional skill,

Article 15

DEPENDENT PERSONAL SERVICES

1. Subject to the provisions. of Articles 16, 18, 19, 20 and 21 salaries,
wages and other similar remuneration derived by a resident of a Contracting
State in respect of an employment shalil be taxable only in that State unless the
empioyment 1s exercisea n the other {ontracting State., If the employment 15 so
exercrsed, such remyneration as 1s derived therefrom may be taxed in that other
State,
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2, Notwithstanding the provisions of paragraph 1, remuneration derived
by a resident of a Contracting State 1n respect of an employment exercised in the
other Contracting, State shall be taxable only 1n the first-mentioned State 1f:

al the recipient 15 present 1n the other State for a pericd or
pertods not exceeding 1n the aggregate 183 days n the calendar
year concerned, and

b) the remuneration 1s paid by, or on behalf of, an employer who 15
not a resident of the other State, and

¢) the remuneration 15 not borne by a permanent establishment or a
fixed base which the employer has 1n the other State.

3. Notwithstanding the preceding provisions of this Article,
remyneration derived by a resident of a Comtracting State in respect of an
employment exercised aboard a ship or aircraft or road vehicle operated 1n
international traffic, by an enterprise of the other Contracting State, may be
taxed 1n that other State,

Article 16

DIRECTORS® FEES

Directors’ fees and similar payments derived by a resident of a
Contracting State 11n his capacity as a member of the board of directors of a
company which is a resident of the other Contracting State may be taxed n that
other State,

Articie 17

ARTISTES AND ATHLETES

1. Notwithstanding the provisions of Article 14 and 15, 1ncome derived
by a resident of a Contracting State as an entertainer, such as a theatre,
motion picture, radio or television artiste, or a musictan, or as an athlete,
from his personal activities as such exercised 1n the other Contracting State,
may be taxed 1n that other State.

2. Where ncome 1n respect of personal activities exercised by an
enptertainer or an athlete 1n his capacity as such accrues not to the entertainer
or athlete himself but to another person, that i1ncome may, notwithstamding the
orovisions of Articles 7, 14 and 15, be taxed 1n the Contracting State 1n which
the activities of the entertainer or athlete are exercised.
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3. The provisions of paragraphs 1 and 2 shall not apply to 1ncane
derived from activities performed 1n a Contracting State by artistes or athletes
1f the visit Lo that State is substantially supported by public funds of the
other Contracting State or a political or administrative subdivision or a local

authority thereof,

ARTICLE 18

PENSTIONS

i. Subject to the provysions -of varagraphr 2 of Articte 19 of this
Agreement, pensions and other similar remuyneration paid mn consideration of past
employment to a resident of a Coniracting State and any annuity paid to such a
resident shall be taxable only in that State.

2. The term "annuity" means a stated sum payable periodically at stated
times during Yife or during a spectfied or ascertainable perjod of time under an
obligation to make the payments in return for adequate and full consideration in
money or money's worth,

ARTICLE 19

GO VERNMENT SERVICE

1. a} Remuneration, other than a pension, paid by a Contracting State
or a political or an administrative subdivision or a 1local
authority thereof to any 3ndivideal 1n respect of services
rendered to that State or subdivision or local authority thereof
shall be taxable only 1n that State.

b) Notwithstanding the provisions of sub-paragraph 1 - a} of this
Article, such remuneration shall be taxable only 1n the other
Contracting State 1f the services are rendered in that State and
the recipient 1s a resident of that other Contracting State who:

{i} 1s a national of that State not being a national of the first
mentioned State; or
(i) not being a national of the first-mentioned State did not

become a resydent of that State sotely for the purpose of
performing the services,
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2. a) Any pension paid by, or out of funds created by, a Contracting
State or a political or an administrative subdivision or a local
authority thereof to any 1individual 1wn respect of services
rendered to that State or subdivision or local authority thereof
shall be taxable only in that State.

b) Notwithstanding the provisions of sub-paragraph 2 - a) of this
Article, such pension shall be taxable only 1n the other
Contracting State 1f the 1individual 3s a national of amd a
resident of that State,

3. The provistons of Articles 15, 16 and 18 of this Agreement shall
appty to remuneration or pensions in respect of services rendered in connection
with any trade or business carried on by one of the Contracting States or a
political or an administrative subdivision or a local authority thereof.

ARTICLE 20

PROFESSIRS AND TEACHERS

A professor or teacher who makes a temporary visit to a Contracting
State for a period not exceeding two years for the purpose of teaching or
conducting research at a university, college, school or other educational
institution, and who 1s, or 1mmediately before such visit was, a resident of the
other Contracting State shall not be taxed wn the first-mentioned Contracting
State 1n respect of remuneration for such teaching or research, provided that

such remunerations arise from sources outside that first-mentioned Contracting
State,

Articie 21

STUDENTS

Payments which a student or business apprentice who is or was immediately
before vistting a Contracting State a resident of the other Contracting State
and who 15 present in the first-mentioned Contracting State solely for the
purpose of his education or training receives for the purpose of his maintenance,
education or training shall not be taxed in that State, provided that such
payments arise from sources outside that State.
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Article 22

OTHER INCOME

Items of 1ncome of a resident of a Contracting State, wherever
arising, not dealt with 1n the foregoing Articles of this Agreement, shall be
taxabte only 1n the other Contracting State.

Chapter IV
Article 23

ELIMINATION OF DOUBLE TAXATION

1. It s agreed that double taxation shall be avoided 1a accordance
with the following paragraphs of this Article,

2. In the case of Turkey

Where a resident of Turkey derives income which, 1a accordance with
the provisions of this Agreement, may be taxed 1n Jtaly and n Turkey, Turkey
shall, subject to the provisions of Turxisn taxation faws regarding credit for
foreign taxes {(which shall not affect the generai principle hereof), aliow as a
geauction from tne tax on income of that person, an amount squal to the tax on
tncome pard n Italy,

Such deduction shall not, however, exceed that part of the ncone
tax computed n Turkey before the deduction 1s given, which 1s approprrate to
the wncome which may be taxed i1n [taly.

However, no deduction will be granted f the 1i1tem of 1income 1s
subjected 1n Turkey to a final withholding tax by request of the reciprent of the
said income 1 accordance with the Turkish law.

3. In the case of [taly
If a resident of Italy owns items of 1ncame which are taxable n
Turkey, italy, o determining i1ts ncome taxes specified n Article 2 of this

Agreement , may include n the basis upon which such taxes are imposed the said
1tems of income, unltess specific provisions of this Agreement otherwise provide,
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In such case, Italy shall deduct from the taxes so calculated the
income tax paid n Turkey but 1n an amount not exceeding that proportion of the
aforesaid Ttalian tax which such i1tems of i1ncome bear to the entire 1ncame.

However, no deduction will be granted 1i1f the ttem of 11ncane 15
subjected 1n Italy to a final withholding tax by request of the recipient of the
sai1d Income 1n accordance with the Ttalian law.

4, For the purposes of paragraphs 2 and 3 of this Article, when tax on
business profits, dividends, interest or royalties arising in a Contracting
State 1s exempted or reduced 1n accordance with the laws of that State, such tax
which has been exempted or reduced shall be deemed to have been pald at an
amount not exceeding:

a) 36 per cent of business profits referred to under Article 7;

b) 15 per cent of the gross amount of the dividends referred to
under Article 10;

¢) 15 per cent of the gross amount of the interest referrad to under
Article 11;

dy 10 per cent of the gross amount of the rayalties referred to
under Article 12,

Chapter V

Special Provisions

Article 24

NON-RISCRIMINATION

1. Nationals of a Contracting State shall not be subjected in the other
flontracting State to any taxation or any requirement connected therewith which
15 other or more burdensome than the taxation and connected requirements to
which nationals of that other State 1in the same circumstances are or may be
subjected, This provision shall, notwithstanding the provisions of Article 1,
also apply to persons who are not restdents of one or both of the Contracting

States,

2. Subject to the provisions of paragraph 4 of Article 10, the taxation
on a permanent establishment which an enterprise of a Contracting State has 1n
the other Contracting State shall not be less favourably levied 1n that other
State than the taxation levied on enterprises of that other State carrying on

the same activites,
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This provaision shall not be construed as obliging a2 Contracting State
to grant to residents of the other Contracting State any parsonal allowances,
reliefs and reductions for taxation purposes on account of civil status or
family responsibilities which 1t grants to 1ts own residents.

3. Except where the provisions of paragraph 2 of Article 9, paragraph 6
of Article 11, or paragraph 6 of Article 12, apply, 1interest, royalties and
other disbursements paild by an enterprise of a Contracting State to a resident
of the other Contracting State shall, for the purpose of determining the taxable
profits of such enterprise, be deductible under the same conditions as 1f they
had been paid to a resident of the first-mentioned State,

4, Enterprises of a Contracting State, the capital of which 15 wholly
or partly owned or controlied, directly or indirectly, by one or more residents
of the other Contracting State, shall not be subjected n the first-mentioned
Contracting State to any taxation or any requirement connected therewith which
15 othar or more burdensome than the taxation and connected requirements to
which other similar enterprises of that first-mentioned State are or may be
subhjected,

5. The provisions of this Article shall apply to taxes covered by
Articie ¢ of this Agreement.

Article 25

MUTUAL AGREEMENT PROCEDURE

1. Where 2 person considers that the actions of one or both of the
Contracting States result or will result for him n taxation not 3In accordance
with the provisions of this Agreement, he may, 1rrespective of the remedies
provided by the domestic law of those States, present his case to the competent
authority of the Contracting State of which he 1s a. resident or, f his case
comes under paragraph 1 of Article 24, to that of the Contracting State of which
he 1s & national, The case must be presented within two years from the first
notification of the action resulting 11n taxation not in accordance with the
provisions of the Agreement,

2. The competent authority shall endeavour, 1f the objection appears to
1t to be justified and 1f 1t 15 not 1tself able to arrive at a satisfactory
solution, to resolve the case by mutual agreement with the competent authority

-----

15 not n accordance with the Agreement,
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3. The competent authorities of the Contracting States shall endeavour
to resolve by mutual agreement any difficulties or doubts arising as to the
interpretation or application of the Agreement,

4. The competent authorities of the Contracting States may cammuntcate
with each other directly for the purpose of reaching an agreement in the sense
of the preceding paragraphs, When 1t seems advisable 1n order to reach agreement
to have an oral exchange of opinions, such exchange may take place through a
Commission consisting of representatives of the competent authorities of the
Contracting States,

Article 26

EXCHANGE OF INFORMATION

1. The competent authorities of the Contracting States shall exchange
such 11nformation as 1s necessary for carrying out the provisions of this
Agreement or of the domestic laws of the Contracting States concerning taxes
covered by this Agreement i1nsofar as the taxation thereunder 1s not contrary to
the Agreement as well as to prevent fiscal evasion. The exchange of information
1s not restricted by Article 1. Any information received by a Contracting State
shall be treated as secret 1n the same manner as Information obtained under the
domestic laws of that State and shall be disclosed only to persons or authorities
(including courts and administrative bodies) 1involved 1n the assessment or
collection of, the enforcement or prosecution 1n respect of, or the detemination
of appeals n relation to, the taxes covered by the Agreement, Such persons or
authorities shall use the information only for such purposes, They may disclose
the information wn public court proceedings or 1n judicial decisions.

2. In no case shall the provisions of paragraph 1 be construed 50 as to
impose on a Contracting State the obligation

@) to carry out administrative measures at variance with the laws
or the administrative practice of that or of the other
Contracting State ;

b) to supply information which 1s not obtainable under the laws or
in the normal course of the administration of that or of the
other Contracting State ,

¢) to supply information which would disclose any trade, business,
industrial, commercial or professional secret or trade process or
information, the disclosure of which would be contrary to public
policy (ordre public).
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Article 27

DIPLOMATIC AGENTS AMND (ONSULAR OFFICIERS

Nothing n this Agreement shall affect the fiscal privileges of
diplomatic agents or consular officials under the general rules of interpational
iaw or under the provisions of special agreements.

Article 28

REFUNDS

1. Taxes withheld at the source in a Contracting State will be refunded
by request of the taxpayer or of the State of which he 15 a resident 1f the
right to collect the said taxes 1s affected by the provisions of this Agreement,

2. Ctaims for refund, that shall be produced wiithin the time limit
fixed by the law of the Contracting State which s obliged to carry out the
refund, shall be accompanied by an official certificate of the Contracting State
of which the taxpayer s 2z resident certifying the existence of the comditions
required for being entitled to the application of the allowances provided for by
this Agreement,

3. The competent authorities of the Contracting States shall by mutual
agreement settle the mode of application of this Article, 1n accordance with the
provisions of Article 25 of this Agreement.

Chapter VI
Final Provisions
Article 29
ENTRY INTO FORCE
1, Each Contracting State shall notify to the other the completion of
the procedure required as far as 1t 1s concerned for the bringing into force of
this Agreement. This Agreement shall enter into force on the first day of the
second month following the day when the latter of these notifications has been
recetved,
2. Its provisions shall have effect for taxes with respect to any

taxable period beginning on or after the first day of January of the calendar
year next following that of entry into force of the Agreement.
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3. The existing Agreement between the Government of the Republic of
Turkey and the Government of the Italian Republic for the avoidance of double
taxation on income arising from the exercise of maritime and air navigation,
with exchange of notes, signed 1n Ankara on 29th September, 1981, shall
terminate and cease to have effect 1n respect of taxes to which this Agreement
applies 1n accordance with the provisions of paragraph 2 of this Articie,.

Article 30

TERMINATION

This Agreement shall remain 1n force until terminated by one of the
Contracting States, Either Contracting State may terminate the Agreement, through
diplomatic channels, by giving notice of termination at least six months before
the end of any calendar year after the period of five years fram the date on
which the Agreement enters into force., In such event, the Agreement shail cease
to have effect for taxes with respect to any taxable year beginning on or after
the first day of January of the year next following that i1n which the notice of
termination s given,

In witness thereof the undersigned, duly authorised thereto, have
signed this Agreement,

Done 1n duplicate at Ankara the 27 th day of July 1990, in the Italian,
Turkish and English languages, all texts being equally authoritative, except 1in
the case of doubts, when the English text shall prevari.

For e Government of For the Goverpment of

thelfepyblic qf Ty the Republic of Turkey
TAS '
{
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PROTOCOL

At the moment of signing the Agreement between the Republic of Italy
and tne Republic of Turkey for the avordance of double taxation with respect to
taxes on 1income, and the prevention of fiscal evasion, the undersigned have
agreed upon the following provisions which shall constitute an integral
part of the Agreement.

1. Ad Article 4

In respect of the provisions of the second sentence of paragraph 1 of
Article 4, a person, who 15 Subject to non-resident status in one of the
Contracting States, 3s not considered to be a resident n that State in the
sense of the Agreement,

1I. Ad Article 7

In respect of paragraph 1 of Article 7, profits derived from the sale
of goods or merchandise of the same or similar kind as those sold, or from other
pysiness activities of the same or simlar kind as those effected, through a
permanent establishment, may be considered attributable to that permanent
establishment 1f 1t 31s proved that this transaction has been resorted to 1n
order to avoid taxation 1n the State where the permanent establishment 1s
situated,

111, Ad Article 7

In respect of paragraph 3 of Article 7, no deductions shall be allowed
for sums which are paid (other than the reimbursement of expenses actually
incurred) by the permanent establishment to the head office or any other office
of the enterprise as royalties, fees or other similar payments in respect of the
use of licences, patents or other rights, as cowmission for services rendered or
for management, or, except 1n the case of a banking enterprise, as wnterest on
sums loaned to the permanent establishment.

1V, Ad Article 7

.........

in respect of paragrab ? of Articie 7, ithe expression “expensas
which are ncurred for the purposes of the permanent establishment" means the
expenses directVy connected with the activity of the permanent establishment.

— 68 —
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V. Ad Articles 10, 11 and 12

it s understpod that the ™“benefictal owner" clause should be
interpreted n the meaning that a third country resident will not be allowed
to get benefits from the Tax Agreement with regard to dividends, interest amd
royalties derived from Turkey or Italy, but this restriction shall in no case
be applied to residents of a Contracting State.

VI. Ad Article 10

In respect of paragraph 3 of Article 10, it 1s understood that the
dividends 11n the case of Turkey shall also include the 1incame from investment
funds and investment trusts,

VII. Ad Article 25

In respect of paragraph 1 of Article 25, the expression “irrespective
of the remedies provided by the domestic law" means that the mutual agreement
procedure 1is not alternative with the national contentious proceedings which
shall be, tn any case, preventively mnitiated, when the claim is related with an
assessment of the taxes not 1n accordance with this Agreement.

VIIT. Ad Article 28

It 1s understood that the provision of paragraph 3 of Article 28 shall
not affect the competent authorities of the Contracting States from the carrying
out, by mutual agreement, of the other practices for the allowance of the
reductions for taxation purposes provided for in this Agreement,

[n witness thereof the undersigned, duly authorised thereto, have
s1gned this Protocel.

Pone in duplicate at Ankara the 27 th day of July 1930 , in the Italian,

Turkish and English languages, all texts being equally authoritative, except 1n
the case of doubts, when the English text shall prevail.

For_the Government of _/12;/

epublic of Italy For the Govermment of

th
. ;2 the Republic of Turke
U.l'
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CHIETY

Libreria PIROLA MAGGIOLI
dl De Luca

Via A Herip, 21

PESCARA

Libreria COSTANTINE

Corsa ¥V Emanyete, 146
Libreria dell'UNIVERSITA

di Lidig Garnacchia

Via Galilel, angole via Gramse:

BASILICATA

MATERA
Cartolibreria

Eredr ditta MONTEMURRO NICOLA
Via dells Becchene, 68

POTENZA

Ed Libr PAGGI DORA ROSA

Via Pretora

CALABRIA

CATANZARQ

Libreria G MAURO

Corsa Mazzinl, 89
COSENZA

Libreria DOMUS

Via Monte Santa

PALMI {Regglo Catabrin)
Libraria BARONE PASQUALE
Vig Roma, 31

REGGID CALABRIA
sbrania PIROLA MAGGIOU
di Fugrelll &

Via Buozzi, 23

SOVERATO (Catanzaro)
Rivendita 8enen Mongpolic
LEOPOLD co

Corso Umberto, 144

CAMPANIA
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Librernia AMAT!
Via der Gob, 4
AVELLING
Libreria CESA
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BENEVENTO
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Litrara CROGCE

Piazza Dante

CAVA DEI TIRREN! (Salernc)
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Libreria MATTERA
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Librena CRISCU
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SALERNO

Lebrersa ATHENA Sas

Piazza § Francasco, 66

ANTONIO

EMILIA-ROMAGNA

ARGENTA rrara}
C3S P -Centro Servizi Polivalente S r )
Via Matteott, 36/8

QR

Libreria CAPPELLE

Corso della Repubblica, 54
Libreria MODERNA

Carso A Diaz, 2/F
MODENA

Libreria LA GOLIARDICA
Via Emihia Centro, 210
PARMA

Libreria FIACCADORI

Via al Duomo

PIACENZA

Tip DEL MAINO

Via &V Novembra, 160
REGGH) EMILIA
Cartelibreria MODERNA - 5S¢ ari
Via Fannoi, 1

RIMINI {Forli)
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Via XXIl Giugne, 3

FRIULI-VENEZIA GIULIA
GORIZIA

Libréria ANTONING

Via Mazzim, 16
PORDENON

Libreria MINERVA
viazza xx Settembre
TRIESTE

Librena ITALO SVEVO
Corso ltala, 9/F

Librera TERGESTE Ses
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< UDINE
Cartolibrena UNIVERSITAS
Via Pracchwusa, 19
Libreria BENEDETTE
Via Mercatavecchio, 13
Librer:a TARANTOLA
Via V veneto, 20

LAZIO

{ APRILIA" (Latina)

Ed BATTAGLIA GIORGIA
Via Mascagm

< FROSINONE

Cariolibreria LE MUSE
Via Manttima, 15

LATINA
Libreria LA FORENSE
Via delle Statuto, 26/30

& LAVINIO (Roma)

Edicola di CIANFANELLYI A & C
Piazza det Consorza, 7

< RIET

Libreria CENTRALE
Piarza ¥V, Emanuele, 8

< ROMA

Librena DEF CONGRESS|
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Ditta BAUND E ROMANO SGUEGLIA
Via Santa Mara Maggiore, 121
Cartohibraria ONORATI AUGUSTO
Via Rattasta Garctalo, 33

Librarra GABRIELE MARIA GRAZIA
c/a Chigsco Pretura di Roma
Piazzale Clodio

& SORA (Frosl

none)
Libreria B MICCG UMBERTO
Via € Zincone, 28

< TIVOL) (R

oma)
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dt Rosarita Sabatini
Viale Mannelll, 10
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Viale Trieste

< VITERBO
Libraria “AR* di Massi flossana e G,

Palazzo Ufticn Finanzian
Localtta Pigirare

LIGURIA

< IMPERIA

Libraria QRLICH
Via Amendala, 25

< LA SPERIA

Libreria CENTRALE
Via Colly, 5

< SAVONA

Libraria IL LEGGIO
Via Montenotte, 3&/A

LOMBARDIA

< ARESE {Mllano)

Cartolibrerna GRAN PARADISO
Via Valera, 23

< BERGAMO

Libreria LORENZELLF
Viale Papa Grovanm XX, 74

< BRESCIA

Libreria QUERINIANA
Via Triesta, 13

<& COMO

Libreria NANI
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Corse Camm, 72

O MANTOVA

Libreria ADAMO DI PELLEGRINI
& M Di Pellagnni @ D Ebbs Sn¢
Corse Umberto |, 32

< PAYIA

GARZANTI Libreria tnternazionale
Palazzo Universita

Librena TICINUM

Carso Mazzim, 2/C

< SONDRIO

Librera ALESSO
Via det Cammi, 14

© VARESE

Librena PIROLA

Via Atbuzzi, 8

Librena PONTIGGIA @
Corso Moro, 3

MARCHE

O ANCONA
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Piazza Cavour. 4/5
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ASCOL! PICEND

Librena MASSIMI

Corse ¥V Emanueie, 23
Libraria PROPERI

Corso Mazzim, 188
MACERATA

Libreria SANTUCC) ROSINA
Piazza Annessionae, 1
Librena TOMASSETT!
Corso della Repubblica, t
PESARC

LA TECNOGRAFICA

4t Matholh Giuseppe

Via Mamael, 80/82

MOLISE
CAMPOBASS0
Librena DIEM

Via Caprighona, 42-44
ISERMIA

Librena PATRIARCA
Gargo’ Gantbaldi, 115

PIEMONTE
ALESSANDRIA

Libreria BERTOLOTTI
Corso Rorma, 122
Librenia BOFF1

Via dar Martire, 31

ALBA (Cuneo)

Casa Editrice ICAP

Via Vittorio Emanusle, 19
ASTH

Librerta BORELLL TRE RE
Corso Alfierr, 364

BEL! Vi i)
lerelrﬁ ‘Gl AN’NACCI
Via (talia, 6

CUNED

Cesa Editnce ICAP
Piazza D Gahmbert, 10
TORINC

Casa Editnice ICAP

Via Monte o Preta, 20

PUGLIA
ALTAMURA (Bari)

JOLLY CART o Lorusso A & C

Corgo V. Emanuele, 65
BARI

Librena FRATELLl LATERZA

Via Cnsannio, 16
BRINDISI

Librana PLAZZO

Piazza Vitwona, 4

CORATO (Bari)

Librena GIUSEPPE GALISE
farza G Maiteottl, 9

FOGGIA

Librena PATIERAND
Portics Via Dante, 21
LECCE

Libreria MILELLA

di Lecce Spazio Vivo
via M M Pialro, 28
MANFREDONIA {Foggl

ia}
IL. PAPIRQ - Rivendita grornal

Corso Manfred), t
TARANTO

Librena FUMARCLA
Corso ltalia, 220

SARDEGNA

ALGHERO (Sassarl)
Libreria LOBRANO

Via Sassan, 65

CAGLIARI

Librena DESSI

Corso V Emanusle, 30/32

NUORO
Librena DELLE PROFESSIDNI

Via Manzoni, 45/47
ORISTANO

Librang SANNA GIUSEPPE
Via dei Ricovero, 70

SASSARI
MESSAGGERIE SARDE
Piazza Castetlo, 10

SICILIA

CALTANISSETTA
Libraria SCIASCIA
Corso Umberta |, 36
CATANIA

FNRVCO ADI A
Rappresentanze editarial
Via vV Emanuale, 62
Libraria GAHGILG
Via F Riso, 56/68
Librarta LA PAGLIA
Via Etnea, 393/395
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ENMNA

Libreria BUSCEMt G B
Piazza ¥V Emanuele
FAVARA (Agrigenio)
Cartohibrena MILIOTO ANTOKING
Via Foma,

MESSINA

Librerta PIROLA

Corso Cavour, 47
PALERMO

Libreria FLACCOVIO DARIC
Via Ausorua, 70/74
Livrera FLACCOVIO LICAF
Piazza Don Bosco, 3
Libreria FLACCOVIO SF
Piazra V E Orlando 15/16
RAGUSA

Libraria E GIGLIO

Via WV Novembre. 39
SIRACUSA

Lipreria CASA DEL LIBRO
Via Maestranza, 22
TRAPAN

Librersa LO BUE

Via Cassio Cortese B

TOSCANA

AREZZO

tiarens PELLEGRINI

Via Cavour, 42

FIRENZE

Libreria MARZOCCO

Via de' Martelhr, 22R
GRQSSETO

Librena SIGNORELLI
Corsc Carducss, 9
LIVORNGQ

Librena AMEDED NUQVA
di Quslicr ma & G Sne
Corso Amedea, 2327

LUCCA

Editnce BARCNI

di De Mon Rosa sas
Via 5 Paolino, 45/47
Librerra Prof le SESTANTE
V:a Montapara, 9
MASSA

GESTIONE LIBRERIE
Piazza Garshatdl, B
PISA

Libreria VALLERIMN]
Via dei Mille, 13
PISTOLA

Librerra TURELLI

Via Macalfé, 37

SIENA
Librena TIGCH
Via delle Yerme, 5/7

TRENTINO-ALTO ADIGE
BOLZANG

Librana EUROPA

Corso ltaba, &

TRENTO

Librerta DISERTOR{

Via Dhaz,

UMBRIA

FOLIGND {Parugla)

Librerta LUNA dv Vern @ Bibi s nc
Via Gramsci, 41

PERUGIA

Libreria SIMONELLI

Corso Vansrucci, 82

< TERNI
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<>

Librena ALTEROCCA
Corso Tacito, 28

VENETO
PADQVA

Libreria DRAGHI -
Via Cavour, 17
ROVIGO

Librerta PAVANELLD
Piazza V Emanuele, 2
TREVISO

Libreria CANOVA

Via Calmaggcre, 31
VENEZIA

RANDI

Librenia GOLDONI
San Marco 4742/43
Calle dai Fabn
VERONA
ﬁ-v-vclﬂ Uill.l.[l ﬂ ﬂﬂﬂﬂl’\l\-l
Via Mazzinl. 21
Librania GIURIDICA
Via delia Costa, 5
ICENZA

¥
Librana GALLA
Corso A. Palladio, 41/43
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comprosi i fascicoli dei.supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati.

L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul ¢/c postate n. 387001 intestato ali'Istitutc Poligrafico @ Zecca delio Stato. L. invia dei
tascicoli disgudati, che deveno essere richiestt all'Amministrazione entro 30 gicrni dal'a data di pubblicazione, & subordinato alia
trasmissione di una fascetta del relative abbonamento.

Per Informazian]l ¢ prenciazioni rivoigers! alllstiuto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdl, 10 - 00100 ROMA
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abbonamenii ¢ (06) B5082149/85082221 - vendita pubblicazioni &8 (06) 85082150/850822/6 - inserzioni & (06) 55082145/65082182

Il

* 411200141193 % L. 7.000




